
 

COMUNE DI
TREZZANO SUL NAVIGLIO

PROVINCIA DI MILANO
Via IV Novembre,  20090 

Prop. n. 3728

Servizio Lavori Pubblici

DETERMINAZIONE N. 1082 / 
2022 

OGGETTO:  REALIZZAZIONE  DI  UN  NUOVO  ASILO  NIDO  IN  VIA  MALIBRAN  CUP 
I61B22000670006  ACCERTAMENTO ENTRATA DEL CONTRIBUTO PREVISTO 
NELL'AMBITO DEL PNRR. 

IL RESPONSABILE DI AREA 

VISTO l’art. 107 del D.Lgs n. 267 del 18/08/2000;

VISTO il D.Lgs n. 118/2011;

VISTO lo Statuto comunale vigente;

VISTO il Regolamento comunale di Organizzazione;

VISTO il Regolamento comunale di Contabilità;

VISTA la deliberazione del Consiglio comunale n. 76 del 30/09/2021 con la quale è 
stato  approvato  il  Documento  unico  di  programmazione  (D.U.P.)  per  il  triennio 
2022/2024;

VISTA la deliberazione del Consiglio comunale n. 25 del 14/03/2022 con la quale è 
stata approvata la Nota di aggiornamento del documento unico di programmazione 
(D.U.P.) per il triennio 2022/2024;

VISTA la deliberazione del Consiglio comunale n. 26 del 14/03/2022 con la quale è 
stato approvato il Bilancio di Previsione 2022/2024 e relativi allegati di legge;

VISTA la deliberazione della Giunta comunale n. 63 del 15/03/2022 avente ad ogget-
to: “Approvazione piano esecutivo di gestione (P.E.G.) per il triennio 2022/2024”;

RICHIAMATO il Piano triennale prevenzione corruzione e per la trasparenza (P.T.P.C.T.) 
per il triennio 2022/2024 approvato con deliberazione della Giunta comunale n. 12 del
27/01/2022, e preso atto del rispetto delle azioni in esso contenute;

VISTO il Decreto del Sindaco n. 39 del 28/10/2022;
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Premesso che 

con deliberazione di G.C. n° 45 del 18/02/2022 è stato approvato lo studio di fattibilità 
tecnico economica per la realizzazione di un nuovo asilo nido in via Malibran -  CUP 
I61B22000670006 con un quadro economico generale dell’opera di €. 1.021.300,00.= 
IVA, spese tecniche ed oneri di legge inclusi;

il  Comune di Trezzano sul Naviglio ha partecipato all’avviso pubblico n.48047/2021 
per la presentazione di proposte per la realizzazione di strutture da destinare ad asili  
nido e scuole di infanzia, da finanziare nell’ambito del PNNR, Missione 4 – Istruzione e 
Ricerca – Componente 1 - Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli 
asili nido alle Università - Investimento 1.1: “Piano per asili nido e scuole dell’infanzia 
e servizi di educazione e cura per la prima infanzia”, finanziato dall’Unione europea; 

con Decreto Direttoriale del Ministero dell’Istruzione n.57 del 08-09-2022 sono state 
approvate le graduatorie definite applicando i criteri automatici di cui all’avviso pubbli-
co n.48047/2021 dal quale si evidenzia che per il comune di Trezzano sul Naviglio vie-
ne riconosciuto l’importo di €. 1.021.300,00 (allegato 1 del citato decreto);

in data 14/11/2022 è stato sottoscritto l’accordo di concessione di finanziamento con il 
Ministero dell’Istruzione per il progetto di realizzazione di un nuovo asilo nido in via 
Malibran  -  CUP  I61B22000670006,  selezionato  nell’ambito  dell’avviso  pubblico 
N.48047/2021, Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 – Potenziamento 
dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università – Investimento 1.1 
“Piano per asili nido e scuole dell’infanzia e servizi di educazione e cura per la prima 
infanzia”;

RICHIAMATO il  DPCM del 28/07/2022 – Disciplina delle modalità di accesso al Fondo 
per l’avvio delle opere indifferibili;

VISTA la comunicazione pervenuta in data 13/12/2022 pec 33184 con la quale il Mini-
stero dell’Istruzione e del Merito - Unità di missione per il piano nazionale di ripresa e 
resilienza  -   Missione  4:  Istruzione  e  Ricerca  -  Componente  1:  Potenziamento 
dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università -  Investimento 1.1: 
Piano per asili nido e scuole dell’infanzia e servizi di educazione e cura per la prima in-
fanzia,  finanziato dall’Unione Europea, contenente le indicazioni per la richiesta di 
erogazione anticipo;

RITENUTO di dover adottare gli opportuni provvedimenti relativi all’accertamento in 
entrata della somma di euro 1.021.300,00= riconosciuta al Comune di Trezzano sul 
Naviglio, così come da  Decreto Direttoriale del Ministero dell’Istruzione n.57 del 08-
09/2022;

Visto l'art.179 del TUEL 

tutto ciò premesso;

DETERMINA

1. Di prendere atto di quanto illustrato in premessa.
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2.  Di  accertare  l’importo  di  euro  1.021.300,00.=  quale  contributo  riconosciuto 
nell’ambito dell’avviso pubblico N.480357/2021, Missione 4 – Istruzione e Ricerca – 
Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle 
Università – Investimento 1.1 ““Piano per asili nido e scuole dell’infanzia e servizi di 
educazione e cura per la prima infanzia” così come di seguito indicato al cap. 2055.16 
del PEG 2022;

3. Di dare atto che la presente determinazione sarà pubblicata all'albo pretorio on line 
per 15 giorni consecutivi

Lì, 21/12/2022 IL RESPONSABILE DI AREA
LAZZARO GIORGIO

(Sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)

Il Responsabile dell'istruttoria e del procedimento: Arch. Giorgio Lazzaro
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MINISTERO DELL’ISTRUZIONE 
UNITÀ DI MISSIONE PER IL PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA 

 
 
 
 
 
 

PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA 
MISSIONE 4: ISTRUZIONE E RICERCA 

Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università 
Investimento 1.1: Piano per asili nido e scuole dell’infanzia e servizi di educazione e cura per la prima infanzia 

 
 
 
 
 

AVVISO PUBBLICO 
per la presentazione di proposte per la realizzazione di strutture da destinare ad asili nido e scuole di infanzia, da 

finanziare nell’ambito del PNNR, Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 - Potenziamento 
dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università - Investimento 1.1: “Piano per asili nido e 

scuole dell’infanzia e servizi di educazione e cura per la prima infanzia”, finanziato dall’Unione europea – Next 
Generation EU 

 
 
 

2 dicembre 2021 
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ART. 1 – FINALITÀ E AMBITO DI APPLICAZIONE 

Il presente Avviso si inserisce nell’ambito del Piano nazionale di ripresa e resilienza – Missione 
4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: 
dagli asili nido alle Università – Investimento 1.1 “Piano per asili nido e scuole dell’infanzia e servizi di 
educazione e cura per la prima infanzia”, finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU. 

Il presente avviso, pubblicato in attuazione del decreto del Ministro dell’istruzione 2 dicembre 
2021, n. 343 e nelle more della registrazione dello stesso da parte degli organi di controllo, ha come 
obiettivo quello di consentire la costruzione, riqualificazione e messa in sicurezza degli asili nido e 
delle scuole dell’infanzia al fine di migliorare l’offerta educativa sin dalla prima infanzia e offrire un 
concreto aiuto alle famiglie, incoraggiando la partecipazione delle donne al mercato del lavoro e la 
conciliazione tra vita familiare e professionale. Il target e il milestone di livello europeo e nazionale 
associati all’intervento prevedono entro il termine ultimo fissato al 31 dicembre 2025 la creazione 
di almeno 264.480 nuovi posti tra asili nido e scuole di infanzia. 
 
ART. 2 – DOTAZIONE FINANZIARIA DELL’AVVISO 
1. La dotazione finanziaria complessiva del presente avviso è pari ad € 3.000.000.000,00, di cui € 

2.400.000.000,00 destinati al potenziamento delle infrastrutture per la fascia di età 0-2 anni ed € 
600.000.000,00 al potenziamento delle infrastrutture per la fascia di età 3-5 anni e finanziato 
dall’Unione europea – Next Generation EU, nell’ambito del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza – Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei 
servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università – Investimento 1.1 “Piano per asili nido e scuole 
dell’infanzia e servizi di educazione e cura per la prima infanzia”, secondo le ripartizioni su base regionale 
di cui al decreto del Ministro dell’istruzione, di concerto, con il Ministro per il sud e la coesione 
territoriale, con il Ministro per la famiglia e le pari opportunità e con il Ministro per gli affari 
regionali e le autonomie, 2 dicembre 2021, n. 343. 

2. Il Ministero dell’istruzione si riserva, all’esito di questa selezione e tenendo conto delle 
candidature presentate, di integrare il presente investimento con risorse nazionali a valere sul 
proprio bilancio al fine di consentire il raggiungimento dei milestone e target previsti nel Piano 
nazionale di ripresa e resilienza, previa ripartizione a livello regionale, secondo i medesimi criteri 
utilizzati dal citato decreto interministeriale 2 dicembre 2021, n. 343. 

3. Il 55,29% delle risorse per il potenziamento delle infrastrutture per la fascia di età 0-2 anni e il 
40% delle risorse per il potenziamento delle infrastrutture per la fascia di età 3-5 anni sono 
destinati a candidature proposte da parte di enti locali appartenenti alle Regioni del 
Mezzogiorno. 
 

ART. 3 – SOGGETTI ATTUATORI AMMISSIBILI 
1. Possono partecipare alla presente selezione pubblica comuni e unioni di comuni, proprietari di 

edifici pubblici adibiti ad asili nido e/o scuole di infanzia, secondo quanto previsto dalla legge 
11 gennaio 1996, n. 23. 

2. Gli enti locali partecipanti devono essere in possesso dei requisiti minimi tali da garantire il 
rispetto del regolamento finanziario (UE, Euratom) n. 2018/1046 e dell’articolo 22 del 
regolamento (UE) n. 2021/241, in materia di prevenzione di sana gestione finanziaria, assenza 
di conflitti di interessi, di frodi e corruzione. 

 
ART. 4 – PROPOSTE E CANDIDATURE FINANZIABILI 
1. Sono finanziabili proposte progettuali relative esclusivamente alla nuova costruzione, 

sostituzione edilizia, messa in sicurezza, ristrutturazione e riconversione di edifici pubblici da 
destinare ad asili nido, servizi integrativi, comprese le sezioni primavera, e scuole di infanzia, 
che prevedano: 
a) demolizione e ricostruzione di edifici pubblici già destinati ad asili nido e/o scuole di infanzia 

o da destinare ad asili nido o scuole di infanzia, finalizzata alla creazione di nuovi posti; 
b) nuova costruzione di edifici pubblici da destinare ad asili nido o scuole di infanzia; 
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c) ampliamenti di edifici scolastici esistenti finalizzati alla realizzazione di asili nido o scuole di 
infanzia; 

d) riqualificazione funzionale e messa in sicurezza di edifici scolastici pubblici già destinati ad 
asili nido o scuole di infanzia che consentano il recupero dell’edificio per la creazione di nuovi 
posti; 

e) riconversione di edifici pubblici, di proprietà dell’ente proponente, da destinare ad asili nido 
o scuole di infanzia per la creazione di nuovi posti. 

2. Le proposte relative ad ampliamenti, demolizioni, riconversioni e ricostruzioni o nuove 
costruzioni destinate a scuole di infanzia devono essere dimensionate in funzione del numero 
di bambine e bambini beneficiari dell’intervento nel rispetto degli indici standard di superficie 
previsti dal decreto del Ministro dei lavori pubblici, di concerto con il Ministro della pubblica 
istruzione, 18 dicembre 1975. 

3. Le strutture destinate a scuole di infanzia e/o asili nido devono essere collocate preferibilmente 
al piano terra. Nei piani seminterrati e interrati possono essere collocati solo locali adibiti a 
deposito, magazzino, servizi igienici e spogliatoi per il personale. In tutti gli edifici si deve 
garantire l’adattabilità della struttura socio-educativa ai soggetti con disabilità. Inoltre, deve 
essere garantita la piena accessibilità agli spazi comuni interni all’edificio. 

4. Gli enti locali si impegnano a mantenere la destinazione d’uso educativo per gli edifici interessati 
dagli interventi di cui al presente Avviso e a garantire la funzionalità degli stessi per un periodo 
minimo di 5 anni dalla liquidazione finale dei finanziamenti concessi. 

 
ART. 5 – CRITERI DI AMMISSIBILITÀ 
1. Le proposte relative a scuole di infanzia e/o asili nido devono possedere tutti i requisiti previsti 

dalle norme vigenti in materia di sicurezza e agibilità e osservare le seguenti condizioni: 
a) nel caso di demolizione e ricostruzione, nuova costruzione o ampliamento di edifici 

esistenti, l’area su cui deve essere realizzata la nuova struttura deve essere, a pena di 
esclusione alla data di scadenza del presente avviso, di proprietà pubblica nella piena 
disponibilità dell’ente locale, urbanisticamente consona all’edificazione, libera da vincoli e 
contenziosi in essere che possano costituire impedimento all’edificazione, e già destinata da 
strumento urbanistico a zone per impianti e attrezzature collettive (comunque compatibili 
con servizi educativi e scolastici). Inoltre, per le scuole di infanzia, le dimensioni dell’area 
disponibile devono essere conformi a quelle previste dal decreto del Ministro dei lavori 
pubblici, di concerto con il Ministro della pubblica istruzione, 18 dicembre 1975; 

b) nel caso in cui la proprietà dell’edificio pubblico scolastico appartenga a soggetto pubblico 
diverso da quello che ne ha la gestione ai sensi della legge 11 gennaio 1996, n. 23, per 
proporre l’intervento è necessario acquisire il nulla osta da parte dell’ente proprietario; 

c) il costo complessivo di quadro economico dell’intervento, rapportato alla superficie lorda, 
deve essere contenuto, per gli interventi di cui ai punti a), b) e c) dell’art. 4, tra 1.300,00 €/m2 
a 2.400,00 €/m2, mentre per gli interventi di cui ai punti d) ed e) dell’art. 4 tra 500,00 €/m2 
a € 1.300,00 €/m2.  

2. Non sono ammesse a finanziamento le proposte: 
a) che non rispettino le condizioni previste dal comma 1 del presente articolo;  
b) le proposte di cui all’art. 4, punti c), d) ed e), relative a edifici non idonei dal un punto di 

vista statico o che non conseguano l’idoneità con gli interventi di cui al presente avviso;  
c) proposte di cui all’articolo 4 punto c), relative a edifici che presentino un indice di rischio 

sismico inferiore a 0.8, ovvero 0.6 per gli edifici sottoposti a vincolo culturale ai sensi del 
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 o siano privi di verifica di vulnerabilità sismica; 

d) proposte di cui all’articolo 4, punto d), riferite a edifici che non presentino, o non 
raggiungano al termine dell’intervento, un indice di rischio sismico maggiore o uguale a 0.8, 
ovvero 0.6 per gli edifici sottoposti a vincolo culturale ai sensi del decreto legislativo 22 
gennaio 2004, n. 42; 
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e) di demolizione e ricostruzione relative a edifici pubblici destinati ad asili nido e/o scuole 
dell’infanzia terminati dopo il 1995 e/o che presentino un indice di rischio sismico 
maggiore o uguale a 0.8; 

f) incomplete oppure ricevute dopo il termine di scadenza del presente avviso, oppure non 
conformi alle prescrizioni formali stabilite nel presente avviso; 

g) che non consentano il rispetto della tempistica di attuazione definita nel Piano nazionale di 
ripresa e resilienza; 

h) presentate da enti locali che non garantiscano il rispetto del regolamento finanziario (UE, 
Euratom) 2018/1046 e dell’articolo 22 del regolamento (UE) 2021/241, in materia di 
prevenzione di sana gestione finanziaria, assenza di conflitti di interessi, di frodi e 
corruzione; 

i) che risultino già finanziate con fondi strutturali, nazionali e regionali, ossia in violazione del 
c.d. “doppio finanziamento” ai sensi dell’articolo 9 del regolamento (UE) 2021/241; 

j) che non rispettino il principio di non arrecare un danno significativo agli obiettivi 
ambientali, ai sensi dell’articolo 17 del regolamento (UE) 2020/852 (DNSH); 

k) di sostituzione edilizia relative a edifici scolastici che abbiano ricevuto negli ultimi 5 anni 
finanziamenti europei, nazionali e regionali per interventi di miglioramento e/o 
adeguamento sismico e/o efficientamento energetico. 

 
ART. 6 – DIMENSIONE FINANZIARIA, DURATA E TERMINI DI REALIZZAZIONE DEL PROGETTO 
1. I progetti che saranno ammessi a finanziamento all’esito della presente procedura trovano 

copertura finanziaria nell’ambito del Piano nazionale di ripresa e resilienza, finanziato 
dall’Unione europea – Next Generation EU. 

2. Le proposte progettuali ammissibili devono prevedere un costo complessivo di quadro 
economico dell’intervento, rapportato alla superficie lorda, contenuto, per gli interventi di cui ai 
punti a), b) e c) dell’art. 4, tra 1.300,00 €/m2 a 2.400,00 €/m2, mentre per gli interventi di cui ai 
punti d) ed e) dell’art. 4 tra 500,00 €/m2 a € 1.300,00 €/m2.  

3. I lavori relativi alla tipologia di intervento proposto devono essere aggiudicati entro il 20 giugno 
2023 e terminati entro e non oltre il 31 dicembre 2025.  

 
ART. 7 – SPESE AMMISSIBILI 
1. Sono ammissibili le seguenti spese: 

a) lavori; 
b) incentivi per funzioni tecniche, ai sensi dell’art. 113, comma 3, del decreto legislativo 18 

aprile 2016, n. 50; 
c) spese tecniche per incarichi esterni; 
d) imprevisti; 
e) pubblicità; 
f) altre voci di costo previste nei quadri economici di lavori pubblici. 

2. Le percentuali e i criteri delle voci di costo di cui al comma 1 sono definite con successivo atto, 
sulla base delle indicazioni che saranno fornite con apposita circolare del Ministero 
dell’economia e delle finanze – Ragioneria generale dello Stato. 

3. Non sono ammissibili le seguenti spese: 
a) eventuali costi di esproprio o di acquisto dell’area su cui deve essere realizzato l’asilo nido 

o la scuola di infanzia; 
b) forniture di arredi mobili; 
c) servizi e/o lavori affidati in violazione delle disposizioni previste dal decreto legislativo 18 

aprile 2016, n. 50 e delle misure di semplificazione stabilite per il Piano nazionale di ripresa 
e resilienza; 

d) incarichi professionali esterni conferiti con procedure di affidamento avviate o concluse 
prima della stipula della convenzione con il Ministero dell’istruzione; 

e) spese per traslochi, pulizie, trasferimenti, incluso l’affitto di spazi ed edifici e il noleggio e 
l’acquisto di strutture temporanee; 
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f) i costi sostenuti o riferiti a procedure avviate prima della stipula della convenzione con il 
Ministero dell’istruzione; 

g) le spese derivanti da varianti, in corso d’opera, ai sensi dell’articolo 106 del decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50. 

 
ART. 8 – TERMINI E MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA E DOCUMENTAZIONE 

DA TRASMETTERE   
1. Gli enti locali interessati, tramite il legale rappresentante o loro delegato, devono far pervenire 

la propria candidatura entro le ore 15.00 del 28 febbraio 2022, esclusivamente attraverso il 
sistema informativo predisposto, accedendo al seguente link del portale del Ministero 
dell’istruzione dedicato al Piano nazionale di ripresa e resilienza https://pnrr.istruzione.it/. 

2. L’area del sistema informativo presentazione delle candidature sarà aperta in 2 fasi: 
- fase 1: accesso al sistema informativo con SPID o carta d’identità elettronica (CIE) per 

l’identificazione dell’ente locale e per il caricamento dei dati relativi al legale rappresentante 
o suo delegato – apertura dalle ore 10.00 del giorno 13 dicembre 2021 e fino alle ore 15.00 
del giorno 28 febbraio 2022; 

- fase 2: accesso al sistema informativo per la presentazione della candidatura e il caricamento 
dei relativi allegati – apertura dalle ore 10.00 del giorno 30 dicembre 2021 e fino alle ore 
15.00 del giorno 28 febbraio 2022. 

3. Per la presentazione della candidatura, gli enti locali dovranno compilare ogni sezione del 
formulario proposto sul sistema informativo, nonché allegare la scheda di progetto, con la 
relativa documentazione tecnica, e l’autodichiarazione relativa al rispetto dei principi previsti per 
gli interventi del PNRR, di cui agli allegati 2.1, 2.2 e 3 al presente avviso, specificando, in 
particolare: 
a) per la realizzazione di asili nido e servizi integrativi, comprese le sezioni primavera: 

- la denominazione dell’ente locale; 

- l’edificio pubblico adibito ad asilo nido che si intende candidare, indicando il codice 
edificio risultante dall’Anagrafe nazionale per l’edilizia scolastica, ove presente; 

- il codice catastale, CAP e indirizzo dell’edificio da realizzare o oggetto di intervento; 

- l’area su cui deve essere realizzata la nuova edificazione, in caso di delocalizzazione, deve 
essere, a pena di esclusione alla data di scadenza del presente avviso, di proprietà 
pubblica, nella piena disponibilità dell’ente locale, urbanisticamente consona 
all’edificazione, libera da vincoli, contenziosi in essere e da qualunque altro vincolo che 
possa costituire impedimento all’edificazione, e deve essere già destinata da strumento 
urbanistico a zone per impianti e attrezzature collettive (comunque compatibili con i 
servizi educativi e scolastici); 

- nel caso in cui la proprietà dell’edificio pubblico appartenga ad altro ente pubblico 
diverso da quello che ne ha la gestione ai sensi della legge 11 gennaio 1996, n. 23, è 
necessario allegare il nulla osta da parte dell’ente proprietario per proporre la 
demolizione e la ricostruzione; 

- l’importo di finanziamento richiesto calcolato sulla base della superficie lorda da 
realizzare, in relazione al numero di bambine e bambini beneficiari e del costo 
parametrico ritenuto congruo nel rispetto di quanto indicato all’art. 5, comma 1, lettera 
c), del presente Avviso; 

- l’anno di costruzione dell’edificio pubblico oggetto di demolizione. Si precisa che gli 
edifici con data di costruzione precedente all’anno 1952 devono essere stati sottoposti a 
verifica di interesse culturale, il cui esito negativo va allegato alla candidatura; 

- il codice CUP relativo alla presente richiesta di finanziamento (stato attivo). Non sono 
validi CUP provvisori o con stato “revocato”. Si precisa che il CUP deve essere specifico 
e l’ente deve compilare il template con il codice 2111005, seguendo le indicazioni 
contenute nel manuale che sarà pubblicato al momento dell’apertura del sistema 
informativo per la candidatura. Non è possibile utilizzare CUP già richiesti prima della 
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presentazione della candidatura e in modo difforme dalle indicazioni contenute nel 
manuale; 

- l’attuale assenza o grave carenza dei servizi educativi e integrativi nella fascia di età 0-2 
anni, sia pubblici che privati, al di sotto del 33%, quale obiettivo strategico fissato dal 
Consiglio europeo di Barcellona del 2002; 

- la tipologia di intervento (es. sostituzione edilizia, riconversione di edifici pubblici ad 
asili, ampliamento, messa in sicurezza, ecc); 

- il livello di copertura del servizio, in termini percentuali, dei nuovi posti attivati rispetto 
alla situazione attuale; 

- l’inserimento della proposta progettuale nell’ambito della programmazione triennale 
nazionale vigente in materia di edilizia scolastica, predisposta sulla base dei piani 
regionali, e/o in qualsiasi altra programmazione regionale già redatta a seguito di 
procedura ad evidenza pubblica, indicando e inserendo in allegato la delibera regionale 
di approvazione; 

- l’appartenenza ad aree interne, montane o isolane; 

- il numero di bambine e bambini che usufruiranno dell’intervento; 

- informazioni in merito alla capacità amministrativa e finanziaria (eventuale presenza o 
meno di centrale di committenza); 

- eventuale situazione di dissesto finanziario; 
b) per la realizzazione di scuole di infanzia: 

- la denominazione dell’ente locale; 

- l’edificio pubblico adibito a scuola dell’infanzia che si intende candidare, indicando il 
codice edificio risultante dall’Anagrafe nazionale per l’edilizia scolastica, ove presente; 

- il codice catastale, CAP e indirizzo dell’edificio da realizzare o oggetto di intervento; 

- l’area su cui deve essere realizzata la nuova edificazione, in caso di delocalizzazione, deve 
essere, a pena di esclusione alla data di scadenza del presente avviso, di proprietà 
pubblica, nella piena disponibilità dell’ente locale, urbanisticamente consona 
all’edificazione, libera da vincoli, contenziosi in essere e da qualunque altro vincolo che 
possa costituire impedimento all’edificazione, e deve essere già destinata da strumento 
urbanistico a zone per impianti e attrezzature collettive (scuole); 

- nel caso in cui la proprietà dell’edificio pubblico appartenga ad altro ente pubblico 
diverso da quello che ne ha la gestione ai sensi della legge 11 gennaio 1996, n. 23, è 
necessario allegare il nulla osta da parte dell’ente proprietario per proporre la 
demolizione e la ricostruzione; 

- l’anno di costruzione dell’edificio pubblico adibito ad uso scolastico, oggetto di 
demolizione. Si precisa che gli edifici pubblici adibiti ad uso scolastico con data di 
costruzione precedente all’anno 1952 devono essere stati sottoposti a verifica di 
interesse culturale, il cui esito negativo va allegato alla candidatura; 

- l’importo di finanziamento richiesto calcolato sulla base della superficie lorda da 
realizzare, in relazione al numero di bambine e bambini beneficiari, e del costo 
parametrico ritenuto congruo nel rispetto di quanto indicato all’art. 5, comma 1, lettera 
c), del presente Avviso; 

- il codice CUP relativo alla presente richiesta di finanziamento (stato attivo). Non sono 
validi CUP provvisori o con stato “revocato”. Si precisa che il CUP deve essere specifico 
e l’ente deve compilare il template con il codice 2111005, seguendo le indicazioni 
contenute nel manuale che sarà pubblicato al momento dell’apertura del sistema 
informativo per la candidatura. Non è possibile utilizzare CUP già richiesti prima della 
presentazione della candidatura e in modo difforme dalle indicazioni contenute nel 
manuale; 

- la tipologia di intervento (es. sostituzione edilizia, riconversione di edifici pubblici ad 
asili, ampliamento, messa in sicurezza, ecc.); 

- l’indicazione in merito alla costituzione o meno di un polo di infanzia ai sensi 
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dell’articolo 3 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65; 

- l’incremento di posti attivati, in termini percentuali, rispetto alla situazione attuale; 

- la zona sismica in cui ricade l’edificio oggetto di intervento; 

- l’eventuale delocalizzazione da area a rischio idrogeologico R3 o R4; 

- inserimento della proposta progettuale candidata nell’ambito della programmazione 
triennale nazionale vigente in materia di edilizia scolastica, predisposta sulla base dei 
piani regionali, e/o in qualsiasi altra programmazione regionale già redatta a seguito di 
procedura ad evidenza pubblica, indicando e inserendo in allegato la delibera regionale 
di approvazione; 

- l’appartenenza ad aree interne, montane o isolane; 

- se l’intervento proposto garantisce la dismissione di un fitto passivo; 

- il numero di bambini e bambine che usufruiranno della struttura; 

- informazioni in merito alla capacità amministrativa e finanziaria dell’ente locale 
(eventuale presenza o meno di centrale di committenza); 

- eventuale situazione di dissesto finanziario. 
4. Terminata la fase di inserimento dei dati, viene generato un documento in versione pdf con i 

contenuti dell’istanza che l’ente locale deve firmare digitalmente e poi caricare, unitamente alla 
documentazione tecnica richiesta, sul sistema informativo nell’apposita sezione, inoltrando la 
relativa candidatura. 

5. Le indicazioni operative per il caricamento a sistema e la trasmissione della candidatura firmata 
digitalmente saranno disponibili, dalla data di apertura del sistema informativo, nella sezione 
“Manuali” della pagina web dedicata all’avviso all’interno del sito del Ministero dell’istruzione 
dedicato al PNRR https://pnrr.istruzione.it/. 

 
ART. 9 – CRITERI DI VALUTAZIONE 
1. La valutazione delle candidature ai fini dell’assegnazione del contributo avviene sulla base dei 

seguenti criteri per le proposte relative ad asili nido: 
a) attuale assenza o grave carenza dei servizi educativi, sia pubblici che privati, nella fascia 

di età 0-2 anni al di sotto del 33% (X = posti coperti/popolazione nella fascia di età 0-2 
anni x 100) – max 45 punti così ripartiti: 

• 0X6,6%: 45 punti; 

• 6,6X16,5%: 35 punti; 

• 16,5X23,1%: 25 punti; 

• 23,1X30,0%: 15 punti; 

• 30,0X32,9%: 7 punti; 

• X>32,9%: 2 punti; 
b) tipologia di intervento – max 20 punti: 

• nuova costruzione, demolizione e/o ricostruzione e/o ampliamento: 20 punti; 

• riconversione edifici pubblici ad asili: 10 punti; 

• riqualificazione strutture (architettonica, funzionale, messa in 
sicurezza/adeguamento impiantistico) che consenta comunque l’attivazione di 
nuovi posti: 5 punti; 

c) incremento del livello di copertura del servizio, in termini percentuali, considerati i nuovi 
posti attivati rispetto alla situazione attuale – max 20 punti così ripartiti: 

• tra l’80% e il 100%: 20 punti; 

• tra il 50% e il 79%: 15 punti; 

• tra il 30 e il 49%: 10 punti; 

• tra il 10 e il 29%: 7 punti; 

• tra il 5 e il 9%: 5 punti; 

• meno del 5%: 2 punti; 
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d) inserimento della proposta progettuale nell’ambito della programmazione triennale 
nazionale vigente in materia di edilizia scolastica, predisposta sulla base dei piani 
regionali, e/o in altra programmazione regionale già redatta a seguito di procedura ad 
evidenza pubblica: 10 punti; 

e) appartenenza ad aree interne, montane o isolane: 5 punti. 
2. Con riferimento al criterio di cui alla lett. a) i dati forniti dall’ente locale saranno verificati dal 

Ministero dell’istruzione, anche sulla base dei dati ISTAT relativi ai servizi socio-educativi per 
la prima infanzia a livello comunale. 

3. La valutazione delle candidature ai fini dell’assegnazione del contributo avviene sulla base dei 
seguenti criteri per le proposte relative a scuole di infanzia: 

a) tipologia di intervento (max 45 punti): 

• nuova costruzione, demolizione e/o ricostruzione e/o ampliamento: 20 punti; 

• riconversione edifici pubblici a scuole dell’infanzia: 15 punti;  

• riqualificazione strutture (architettonica, funzionale, messa in 
sicurezza/adeguamento impiantistico) che consenta l’attivazione di nuovi posti: 10 
punti; 

• attivazione di un polo di infanzia ai sensi dell’articolo 3 del decreto legislativo 13 
aprile 2017, n. 65: 15 punti; 

b) incremento di posti attivati, in termini percentuali, rispetto alla situazione attuale– max 
20 punti così ripartiti: 

• tra l’80% e il 100%: 20 punti; 

• tra il 50% e il 79%: 15 punti; 

• tra il 30 e il 49%: 12 punti; 

• tra il 10 e il 29%: 7 punti; 

• tra il 5 e il 9%: 5 punti; 

• meno del 5%: 2 punti; 
c) zona sismica – max 10 punti: 

• zona 1: 10 punti; 

• zona 2: 7 punti; 

• zona 3: 3 punti; 

• zona 4: 1 punto; 
d) delocalizzazione da R4/R3 rischio idrogeologico – max 7 punti così dettagliati: 

• R4: 7 punti; 

• R3: 3 punti; 
e) inserimento della proposta progettuale nell’ambito della programmazione triennale 

nazionale vigente in materia di edilizia scolastica, predisposta sulla base dei piani 
regionali, e/o in altra programmazione regionale già redatta a seguito di procedura ad 
evidenza pubblica: 10 punti; 

f) appartenenza ad aree interne, montane o isolane: 5 punti; 
g) eventuale dismissione fitto passivo: 3 punti. 

4. La mancanza di una sola delle dichiarazioni riferite ai criteri di cui ai commi 1 e 3 comporta 
l’impossibilità di assegnazione del relativo punteggio premiale. 

5. Si specifica che, a parità di punteggio, nel caso delle proposte relative agli asili precede la 
candidatura relativa all’ente con la maggiore carenza del servizio educativo nella fascia di età 0-
2 anni e, qualora persista ancora parità, prevale la candidatura che sia stata inoltrata per prima 
temporalmente. Nel caso di proposte relative alle scuole di infanzia a parità di punteggio prevale 
la candidatura relativa all’ente che attivi la maggiore percentuale di copertura e, qualora persista 
ancora parità, prevale la candidatura che sia stata inoltrata per prima temporalmente. 
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ART. 10 – GRADUATORIE E MODALITÀ DI GESTIONE DEGLI INTERVENTI 
1. Con decreto del Ministero dell’istruzione sono approvate le graduatorie, divise per asili nido e 

per scuole dell’infanzia, su base regionale e sono individuati, nei limiti delle risorse disponibili, i 
comuni ammessi a finanziamento. 

2. Le graduatorie, suddivise per asili nido e scuole dell’infanzia, sono redatte su base regionale 
applicando i criteri e i punteggi di cui all’art. 9, commi 1 e 3, per ciascuna candidatura e indicano 
altresì l’importo richiesto nei limiti dei massimali fissati. L’inserimento nelle graduatorie non 
costituisce di per sé titolo di ammissione al finanziamento, dovendo il Ministero procedere a 
tutte le verifiche necessarie rispetto alle dichiarazioni rese in sede di candidatura. 

3. Le risorse ripartite su base regionale, ai sensi del decreto del Ministro dell’istruzione 2 dicembre 
2021, n. 343 e non assegnabili ai comuni in quanto residui di stanziamento o per carenza di 
fabbisogno a seguito dell’espletamento della presente procedura, sono utilizzate con priorità 
regionale ove presente in graduatoria un progetto di importo compatibile, ovvero, in assenza, 
per finanziare i progetti che, su base nazionale, hanno ottenuto i punteggi più alti in valore 
assoluto, nel rispetto della percentuale di risorse destinata alle regioni del Mezzogiorno, secondo 
quanto previsto dal citato decreto ministeriale 2 dicembre 2021, n. 343. 

4. Successivamente e a seguito delle necessarie verifiche, il Ministero dell’istruzione comunica ai 
comuni l’avvenuto finanziamento e procede alla stipula della convenzione di concessione del 
finanziamento con gli enti locali beneficiari, secondo lo schema di cui all’allegato 5 al presente 
Avviso. 

5. Il Ministero dell’istruzione utilizza apposito sistema informativo che dovrà essere implementato 
da ogni ente locale per il monitoraggio e la rendicontazione degli interventi, le cui modalità di 
utilizzo saranno contenute in apposite linee guida che saranno comunicate a ciascun comune al 
momento della stipula della convenzione. 

 
ART. 11 – OBBLIGHI DEL SOGGETTO ATTUATORE 
1. Gli enti locali beneficiari, soggetti attuatori degli interventi autorizzati, si obbligano a: 

a) fornire ogni documentazione utile si renda necessaria per le verifiche successive; 
b) svolgere una specifica azione di informazione, sensibilizzazione e pubblicità del progetto 

finanziato dal Piano nazionale di ripresa e resilienza; 
c) apporre su tutta la cartellonistica: la missione, la componente e l’investimento PNRR, il 

finanziamento erogato in euro, il titolo/descrizione dell’intervento e il logo riportato al 
seguente link https://pnrr.istruzione.it/; 

d) assicurare il rispetto di tutte le disposizioni previste dalla normativa comunitaria e nazionale, 
con particolare riferimento a quanto previsto dal regolamento (UE) 2021/241 e dal 
decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 
2021, n. 108; 

e) assicurare l’adozione di misure adeguate volte a rispettare il principio di sana gestione 
finanziaria secondo quanto disciplinato nel regolamento finanziario (UE, Euratom) 
2018/1046 e nell’articolo 22 del regolamento (UE) 2021/241, in particolare in materia di 
prevenzione dei conflitti di interessi, delle frodi, della corruzione e di recupero e 
restituzione dei fondi che sono stati indebitamente assegnati; 

f) rispettare, a pena di sospensione o revoca del finanziamento in caso di accertata violazione, 
le indicazioni in relazione ai principi orizzontali di cui all’articolo 5 del regolamento (UE) 
n. 2021/241, ossia il principio di non arrecare un danno significativo agli obiettivi 
ambientali, ai sensi dell’articolo 17 del regolamento (UE) 2020/852, il tagging climatico e 
ambientale, la parità di genere, la valorizzazione dei giovani ed eventuali ulteriori 
condizionalità specifiche dell’investimento oggetto del presente avviso; 

g) garantire la coerenza degli interventi posti in essere con il PNRR approvato dalla 
Commissione europea;  

h) adottare proprie procedure interne, assicurando la conformità ai regolamenti comunitari e 
a quanto indicato dal Ministero dell’istruzione e nella connessa manualistica;  
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i) dare piena attuazione al progetto, così come illustrato nella scheda progetto, garantendo 
l’avvio tempestivo delle attività nel rispetto dei milestone e target del PNRR e secondo le 
indicazioni del Ministero dell’istruzione per non incorrere in ritardi attuativi e concludere il 
progetto nella forma, nei modi e nei tempi previsti, nel rispetto della tempistica indicata e 
di sottoporre al Ministero, ai fini dell’approvazione, eventuali modifiche al progetto; 

j) garantire, nelle procedure di appalto, il rispetto di quanto previsto dal decreto legislativo 18 
aprile 2016, n. 50; 

k) individuare eventuali fattori che possano determinare ritardi che incidano in maniera 
considerevole sulla tempistica attuativa e di spesa, definita nel cronoprogramma 
relazionando al Ministero dell’istruzione – Unità di missione del PNRR; 

l) mitigare e gestire i rischi connessi al progetto, nonché porre in essere azioni mirate connesse 
all’andamento gestionale e alle caratteristiche tecniche; 

m) utilizzare il sistema informativo del Ministero dell’istruzione per il PNRR, finalizzato a 
raccogliere, registrare e archiviare in formato elettronico i dati per ciascuna operazione 
necessari per la sorveglianza, la valutazione, la gestione finanziaria, la verifica e l’audit, 
secondo quanto previsto dall’articolo 22.2, lettera d), del regolamento (UE) n. 2021/241 e 
tenendo conto delle indicazioni che, a tal fine, verranno fornite; 

n) caricare sul sistema informativo adottato dal Ministero dell’istruzione – Unità di missione 
del PNRR i dati e la documentazione utile all’esecuzione dei controlli preliminari di 
conformità normativa sulle procedure di aggiudicazione da parte dell’Ufficio competente 
per i controlli Ministero dell’istruzione – Unità di missione del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza, sulla base delle istruzioni contenute nella connessa manualistica predisposta da 
quest’ultima; 

o) rispettare l’obbligo di richiesta CUP dei progetti di competenza e provvedere alla 
conseguente indicazione dello stesso su tutti gli atti amministrativo/contabili; 

p) provvedere alla trasmissione di tutta la documentazione afferente al conseguimento di 
milestone e target, ivi inclusi quella di comprova per l’assolvimento del DNSH e, ove 
pertinente in base all’Investimento, fornire indicazioni tecniche specifiche per 
l’applicazione progettuale delle prescrizioni finalizzate al rispetto dei tagging climatici e 
digitali stimati; 

q) svolgere i controlli di gestione e i controlli amministrativo-contabili previsti dalla 
legislazione nazionale; 

r) rilevare e garantire la correttezza, l’affidabilità e la congruenza dei dati di monitoraggio 
finanziario, fisico e procedurale, e di quelli che comprovano il conseguimento degli obiettivi 
dell’intervento quantificati in base agli stessi indicatori adottati per milestone e target della 
misura e assicurarne l’inserimento nel sistema informativo e gestionale adottato dal 
Ministero dell’istruzione – Unità di missione del Piano nazionale di ripresa e resilienza nel 
rispetto delle indicazioni che saranno fornite;  

s) fornire tutte le informazioni richieste relativamente alle procedure e alle verifiche in 
relazione alle spese rendicontate conformemente alle procedure e agli strumenti definiti 
nella manualistica adottata Ministero dell’istruzione – Unità di missione del Piano nazionale 
di ripresa e resilienza;  

t) garantire la conservazione della documentazione progettuale in fascicoli informatici per 
assicurare la completa tracciabilità delle operazioni – nel rispetto di quanto previsto all’art. 
9, comma 4, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 29 luglio 2021, n. 108 – che, nelle diverse fasi di controllo e verifica previste dal 
sistema di gestione e controllo del PNRR, dovranno essere messi prontamente a 
disposizione su richiesta del Ministero dell’istruzione – Unità di missione del PNRR, del 
Servizio centrale per il PNRR, dell’Unità di Audit, della Commissione europea, dell’OLAF, 
della Corte dei Conti europea (ECA), della Procura europea (EPPO) e delle competenti 
Autorità giudiziarie nazionali e autorizzare la Commissione, l’OLAF, la Corte dei conti e 
l’EPPO a esercitare i diritti di cui all'articolo 129, paragrafo 1, del regolamento finanziario; 
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u) facilitare le verifiche dell’Ufficio competente per i controlli Ministero dell’istruzione – Unità 
di missione del Piano nazionale di ripresa e resilienza, dell’Unità di Audit, della 
Commissione europea e di altri organismi autorizzati, che verranno effettuate anche 
attraverso controlli in loco presso i Soggetti attuatori pubblici delle azioni;  

v) garantire la disponibilità dei documenti giustificativi relativi alle spese sostenute e dei 
milestone e target realizzati così come previsto ai sensi dell’articolo 9, comma 4, del decreto-
legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 
108; 

w) predisporre i pagamenti secondo le procedure stabilite dal Ministero dell’istruzione – Unità 
di missione del Piano nazionale di ripresa e resilienza, contenute nella relativa manualistica, 
nel rispetto del piano finanziario e cronogramma di spesa approvato, inserendo nel sistema 
informatico i relativi documenti riferiti alle procedure e i giustificativi di spesa e pagamento 
necessari ai controlli ordinari di legalità e ai controlli amministrativo-contabili previsti dalla 
legislazione nazionale applicabile, nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 22 del 
regolamento (UE) n. 2021/241 e dell’articolo 9 del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108; 

x) inoltrare le richieste di pagamento al Ministero dell’istruzione – Unità di missione del PNRR 
con allegata la rendicontazione dettagliata delle spese effettivamente sostenute e dei valori 
realizzati in riferimento agli indicatori associati al progetto nel periodo di riferimento per il 
contributo al perseguimento dei target associati alla misura PNRR di riferimento e i 
documenti giustificativi appropriati secondo le tempistiche e le modalità riportate nei 
dispositivi attuativi; 

y) garantire l’adozione di un’apposita codificazione contabile1 e informatizzata per tutte le 
transazioni relative al progetto per assicurare la tracciabilità dell’utilizzo delle risorse del 
PNRR; 

z) partecipare, ove richiesto, alle riunioni convocate dal Ministero dell’istruzione – Unità di 
missione del Piano nazionale di ripresa e resilienza; 

aa) garantire, anche attraverso la trasmissione di relazioni periodiche sullo stato di avanzamento 
del progetto, che il Ministero dell’istruzione – Unità di missione del Piano nazionale di 
ripresa e resilienza riceva tutte le informazioni necessarie, relative alle linee di attività per 
l’elaborazione delle relazioni annuali di cui all’articolo 31 del regolamento (UE) n. 
2021/241, nonché qualsiasi altra informazione eventualmente richiesta; 

bb) contribuire al raggiungimento dei milestone e target associati alla misura e fornire, su richiesta 
dal Ministero dell’istruzione – Unità di missione del Piano nazionale di ripresa e resilienza, 
le informazioni necessarie per la predisposizione delle dichiarazioni sul conseguimento dei 
target e milestone e delle relazioni e documenti sull’attuazione dei progetti; 

cc) garantire il rispetto degli obblighi in materia di comunicazione e informazione previsti 
dall’art. 34 del regolamento (UE) n. 2021/241 indicando nella documentazione progettuale 
che il progetto è finanziato nell’ambito del PNRR, con esplicito riferimento al 
finanziamento da parte dell’Unione europea e all’iniziativa Next Generation EU (ad es. 
utilizzando la frase “Finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU”), riportando nella 
documentazione progettuale l’emblema dell’Unione europea e fornire un’adeguata 
diffusione e promozione del progetto, anche online, sia web che social, in linea con quanto 
previsto dalla Strategia di Comunicazione del PNRR;  

dd) fornire i documenti e le informazioni necessarie secondo le tempistiche previste e le 
scadenze stabilite dai Regolamenti comunitari e dal Ministero dell’istruzione – Unità di 
missione del Piano nazionale di ripresa e resilienza e per tutta la durata del progetto; 

ee) rendere evidente, in caso di finanziamento, su una pagina del sito istituzionale dell’ente 
locale beneficiario, tutte le informazioni amministrative e tecniche relative al progetto 
aggiornandole con continuità sulla base delle indicazioni del Ministero dell’istruzione; 

 
1 Ai sensi dell’art. 9, comma 4, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 229 
luglio 2021, n. 108. 
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ff) garantire una tempestiva diretta informazione agli organi preposti, tenendo informato il 
Ministero dell’istruzione – Unità di missione del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
sull’avvio e l’andamento di eventuali procedimenti di carattere giudiziario, civile, penale o 
amministrativo che dovessero interessare le operazioni oggetto del progetto e comunicare 
le irregolarità o le frodi riscontrate a seguito delle verifiche di competenza e adottare le 
misure necessarie, nel rispetto delle procedure adottate dallo stesso Ministero dell’istruzione 
in linea con quanto indicato dall’articolo 22 del regolamento (UE) n. 2021/241. 

 

ART. 12 – MODALITÀ DI EROGAZIONE DELLA SOVVENZIONE/CONTRIBUTO E 

RENDICONTAZIONE DELLE SPESE   
1. Il finanziamento concesso con il presente Avviso sarà erogato secondo le seguenti modalità: 

a) il 10% del contributo dopo l’avvenuta stipula della convenzione tra il Ministero 
dell’istruzione e l’ente locale beneficiario; 

b) la restante somma può essere richiesta solo successivamente all’avvenuta aggiudicazione dei 
lavori e positiva verifica da parte del Ministero dell’istruzione e viene erogata sulla base degli 
stati di avanzamento lavori o delle spese maturate dall’ente, debitamente certificati dal 
Responsabile unico del procedimento, fino al raggiungimento del 90% della spesa 
complessiva al netto del ribasso di gara. Il residuo 10% è liquidato a seguito dell’avvenuto 
collaudo e/o del certificato di regolare esecuzione. 

2. Le economie derivanti dalle procedure di gara sia di servizi sia di lavori (anche in caso di 
affidamento diretto) non restano nella disponibilità dell’ente locale. 

3. Per le erogazioni di cui al comma 1, lettera b), l’ente deve provare l’avvenuta erogazione 
dell’acconto pari al 10% mediante caricamento nell’apposito sistema informativo di 
monitoraggio delle determine/decreti di liquidazione, fatture e mandati quietanzati mentre, ai 
fini dell’erogazione delle ulteriori risorse, la richiesta del responsabile del procedimento deve 
essere corredata dalla determina di approvazione degli stati di avanzamento lavori e dei certificati 
di pagamento. 

4. Il residuo 10% è erogato a seguito dell’avvenuta approvazione della contabilità finale e del 
certificato di collaudo, previo caricamento nell’apposito sistema di monitoraggio di tutta la 
documentazione finale di cantiere e degli indicatori post operam conseguiti. 

5. Il Ministero dell’istruzione procede a disporre sopralluoghi, anche in loco, al fine di verificare 
l’andamento dei lavori e fornisce supporto agli enti locali, al fine di superare criticità 
eventualmente presenti e garantire il raggiungimento di target e milestone previsti dal Piano 
nazionale di ripresa e resilienza. 

 
ART. 13 – MODIFICHE/VARIAZIONI DEL PROGETTO 
1. I progetti autorizzati a seguito del presente Avviso non possono essere oggetto di modifica, 

salvo che per aspetti di dettaglio e/o esigenze di adeguamento prezzi, fermo restando il 
contributo assegnato. 

2. In ogni caso le modifiche ai progetti devono essere autorizzate da parte dell’Unità di missione 
del PNRR del Ministero dell’istruzione, previa acquisizione della documentazione tecnica da 
parte dell’ente locale beneficiario. 

3. Non possono essere autorizzate variazioni progettuali che portino alla modifica della 
graduatoria approvata a seguito del presente avviso e che portino alla realizzazione di un 
progetto con target inferiori rispetto a quelli inizialmente indicati in sede di proposta progettuale 
ovvero a una modifica in aumento del contributo assegnato. 

4. In nessun caso può precedersi alla rimodulazione dei milestone e target associati all’intervento 
oggetto del presente avviso. 
 

ART. 14 – CASI DI RIDUZIONE E REVOCA DEL CONTRIBUTO 
1. Al fine di salvaguardare il raggiungimento, anche in linea prospettica, degli obiettivi e dei 

traguardi, intermedi e finali del PNRR, ai sensi dell’articolo 8, comma 5, del decreto-legge 31 
maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, in caso di 
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mancato raggiungimento, nei tempi assegnati, dei milestones e dei target previsti per le progettualità 
selezionate, il Ministero dell’istruzione – Unità di missione del PNRR pone in essere tutte le 
iniziative necessarie a correggere e sanzionare le irregolarità, ovvero avvia le più opportune 
forme di riduzione o revoca dei contributi, come previsto dall’articolo 8 del medesimo decreto-
legge n. 77 del 2021 e secondo quanto previsto dallo schema di convenzione (cfr. allegato 5 al 
presente avviso). 

2. Tutti i casi di riduzione o revoca del contributo comportano l’obbligo per il Soggetto attuatore 
di restituire le somme oggetto di recupero, secondo le indicazioni dettate dal Ministero 
dell’istruzione – Unità di missione del PNRR, in ossequio alla normativa comunitaria e nazionale 
vigente in materia. 

 
ART. 15 – TUTELA DELLA PRIVACY   
1. I dati raccolti con le candidature saranno trattati nel rispetto del decreto legislativo 30 giugno 

2003, n. 196 e secondo quanto previsto dal regolamento UE n. 679 del 2016, esclusivamente 
per le finalità contenute nel presente avviso. Il Titolare del trattamento dei dati è il Ministero 
dell’istruzione. Il Responsabile del trattamento, nelle more della costituzione dell’Unità di 
missione del PNRR presso il Ministero dell’istruzione, è la Direzione generale per i fondi 
strutturali per l’istruzione, l’edilizia scolastica e la scuola digitale. 

2. I dati personali saranno trattati secondo le disposizioni contenute nell’articolo 22 del 
regolamento (UE) 2021/241. 

 

ART. 16 – POTERE SOSTITUTIVO 
1. Qualora a seguito di attività di monitoraggio il Ministero dell’istruzione riscontri criticità 

nell’esecuzione di un intervento rientrante nel presente investimento, tale da compromettere 
target e milestone previsti dal Piano nazionale di ripresa e resilienza, è attivata la procedura descritta 
dall’articolo 12 del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 29 luglio 2021, n. 108. 

 
ART. 17 – RESPONSABILE DELL’AVVISO 
1. Responsabile del procedimento è la dott.ssa Paola Iandolo, dirigente presso il Ministero 

dell’istruzione. 
2. Per eventuali richieste di chiarimento gli enti locali possono far pervenire le proprie richieste 

mediante email al seguente indirizzo: pnrr.ediliziascolastica@istruzione.it entro e non oltre le ore 
13.00 del giorno 16 febbraio 2022. Le risposte ai chiarimenti saranno pubblicate anche sul sito 
internet https://pnrr.istruzione.it/ a beneficio di tutti i partecipanti alla procedura selettiva. 

 

ART. 18 – AZIONI DI SUPPORTO E ACCOMPAGNAMENTO 
1. Al fine di supportare gli enti locali sia nella fase di candidatura sia nella fase di attuazione degli 

interventi, sono previste specifiche azioni di accompagnamento amministrativo e tecnico che 
gli enti locali possono attivare. 

2. Gli enti locali possono: 

- chiedere al Ministero dell’istruzione, mediante apposita funzione attivabile dal sito 
https://pnrr.istruzione.it/, supporto amministrativo e tecnico in fase di candidatura; 

- attivare richieste di assistenza telefonica dal lunedì al venerdì dalle ore 10.00 alle ore 13.00 e 
dalle ore 15.00 alle ore 18.00 ai seguenti numeri: 06.5849.5990-5991-5992; 

- attivare richieste di assistenza tramite mail all’indirizzo pnrr.ediliziascolastica@istruzione.it; 

- chiedere al Ministero dell’istruzione, mediante apposita funzione attivabile dal sito 
https://pnrr.istruzione.it/, supporto amministrativo e tecnico in fase di attuazione. 

3. Il Ministero dell’istruzione, in base alle richieste di supporto pervenute, attiverà azioni di 
assistenza e affiancamento. 

4. Sono previsti, inoltre, webinar, incontri informativi e formativi sui territori al fine di consentire 
la massima partecipazione. 
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ART. 19 – CONTROVERSIE E FORO COMPETENTE 
1. Le controversie derivanti dal presente avviso sono definite mediante ricorso giurisdizionale 

dinanzi al Tribunale amministrativo regionale del Lazio o mediante ricorso straordinario al 
Presidente della Repubblica. 

 
ART. 20 – RINVIO E ALLEGATI 
1. Per quanto non espressamente previsto dall’avviso si rinvia alle norme comunitarie, nazionali, 

regionali vigenti, nonché alle disposizioni dei piani e dei programmi di riferimento settoriale. 
2. Al presente avviso sono allegati i seguenti documenti: 

1) Allegato 1 – Definizioni e riferimenti normativi; 
2) Allegato 2.1 – Scheda di progetto per asili nido e servizi integrativi, comprese le sezioni 

primavera; 
3) Allegato 2.2 – Scheda di progetto per scuole dell’infanzia; 
4) Allegato 3 – Autodichiarazione relativa al rispetto dei principi previsti per gli interventi del 

PNRR; 
5) Allegato 4 – Schema di atto d’obbligo connesso all’accettazione del finanziamento 

concesso; 
6) Allegato 5 – Schema di accordo di concessione del finanziamento. 

 
 

IL DIRETTORE GENERALE 
      Simona Montesarchio 
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IL DIRETTORE GENERALE 

 

 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

 

VISTA la legge 11 gennaio 1996, n. 23, recante “Norme per l’edilizia scolastica”; 

 

VISTA la legge 15 marzo 1997, n. 59, recante “Norme in materia di autonomia delle istituzioni 

scolastiche” e, in particolare, l’articolo 21; 

 

VISTA la legge 24 dicembre 2003, n. 350, recante “Disposizioni per la formazione del bilancio 

annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2004)” e, in particolare, l’articolo 4, 

comma 177, come modificato e integrato dall’articolo 1, comma 13, del decreto- legge 12 

luglio 2004, n. 168, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2004, n. 191, nonché 

dall’articolo 1, comma 85, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, che reca disposizioni sui 

limiti di impegno iscritti nel bilancio dello Stato in relazione a specifiche disposizioni 

legislative; 

 

VISTO il decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modificazioni dalla legge 24 giugno 

2009, n. 77, recante “Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici 

nella regione Abruzzo nel mese di aprile 2009 e ulteriori interventi urgenti di protezione 

civile”, e in particolare l’articolo 11; 

 

VISTA la legge 3 marzo 2009, n. 18, recante “Ratifica ed esecuzione della Convenzione delle Nazioni 

Unite sui diritti delle persone con disabilità, con Protocollo opzionale, fatta a New York il 13 

dicembre 2006 e istituzione dell’Osservatorio nazionale sulla condizione delle persone con 

disabilità”; 

 

VISTA la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante “Legge di contabilità e finanza pubblica”; 

 

VISTO il decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 

novembre 2013, n. 128, recante “Misure urgenti in materia di istruzione, università e ricerca” 

e, in particolare, l’articolo 10; 

 

VISTA la legge 13 luglio 2015, n. 107, recante “Riforma del sistema nazionale di istruzione e 

formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”;  

 

VISTA la legge 28 dicembre 2015, n. 208, recante “Disposizioni per la formazione del bilancio 

annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2016)”; 

 

VISTO il decreto legislativo del 18 aprile 2016, n. 50, recante il “Codice dei contratti pubblici”; 

 

VISTA la legge 11 dicembre 2016, n. 232, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 2017 e bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019”; 
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VISTO il decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 aprile 2017, 

n. 45, recante “Nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici 

del 2016 e del 2017”, e in particolare l’articolo 20-bis; 

 

VISTO il decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, recante istituzione del sistema integrato di 

educazione e di istruzione dalla nascita sino a sei anni, a norma dell’articolo 1, commi 180 e 

181, lettera e), della legge 13 luglio 2015, n. 107 e, in particolare, l’articolo 3, comma 9; 

 

VISTO il decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 

2017, n. 96, recante “Disposizioni urgenti in materia finanziaria, iniziative a favore degli enti 

territoriali, ulteriori interventi per le zone colpite da eventi sismici e misure per lo sviluppo”; 

 

VISTA la legge 27 dicembre 2017, n. 205, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020” e, in particolare, l’articolo 

1, comma 1072; 

 

VISTO  il decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86, convertito, con modificazioni dalla legge 9 agosto 

2018, n. 97, recante “Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni dei 

Ministeri dei beni e delle attività culturali e del turismo, delle politiche agricole alimentari e 

forestali e dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, nonché in materia di famiglia 

e disabilità” e, in particolare, l’articolo 3, comma 1, lettera c), che attribuisce al Presidente 

del Consiglio dei ministri, ovvero al Ministro della famiglia, l’esercizio delle «funzioni di 

indirizzo e coordinamento in materia di politiche per l’infanzia e l’adolescenza, anche con 

riferimento allo sviluppo dei servizi socio-educativi per la prima infanzia»; 

 

VISTA la legge 30 dicembre 2018, 145, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021” e, in particolare, l’articolo 

1, comma 95; 

 

VISTA la legge 27 dicembre 2019, n. 160, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022” e, in particolare, l’articolo 

1, commi da 59 a 64, che prevede lo stanziamento di risorse per il finanziamento di interventi 

di manutenzione straordinaria ed efficientamento energetico delle scuole di province e città 

metropolitane; 

 

VISTO il decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, 

n. 12, recante “Disposizioni urgenti per l’istituzione del Ministero dell'istruzione e del 

Ministero dell’università e della ricerca”; 

 

VISTO il decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 

2020, n. 126, recante “Misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell’economia” e, in 

particolare, l’articolo 32, comma 7-bis, che prevede un incremento del Fondo unico per 

l’edilizia scolastica, di cui all’articolo 11, comma 4-sexies, del decreto-legge 18 ottobre 2012, 

n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, per un importo 

di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021 da destinare “all’attuazione di 
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interventi di messa in sicurezza, di adeguamento sismico e di ricostruzione di edifici  

scolastici ricadenti nelle zone sismiche 1 e 2 delle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria 

interessate dagli eventi sismici del 2016 e del 2017, al fine di consentire lo scorrimento della 

graduatoria approvata ai sensi del decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della  

ricerca 21 maggio 2019, n. 427”; 

 

VISTO il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 

2020, n. 120, recante “Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”; 

 

VISTA la legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023”; 

 

VISTO l’articolo 1, comma 1043, secondo periodo della legge 30 dicembre 2020, n. 178, ai sensi del 

quale, al fine di supportare le attività di gestione, di monitoraggio, di rendicontazione e di 

controllo delle componenti del Next Generation EU, il Ministero dell’economia e delle 

finanze – Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato – sviluppa e rende disponibile 

un apposito sistema informatico; 

 

VISTO il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 

2021, n. 101, recante “Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano di ripresa e 

resilienza e altre misure urgenti per gli investimenti”; 

 

VISTO il decreto-legge 31 maggio 2021 n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 

2021, n. 108, recante “Governance del Piano nazionale di rilancio e resilienza e prime misure 

di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle 

procedure”; 

 

VISTO il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 

2021, n. 113, recante “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa 

delle pubbliche amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e 

resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia”; 

 

VISTO il decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 

dicembre 2021, n. 233, recante “Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di 

ripresa e resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose” e, in particolare, 

l’articolo 24, relativo alla progettazione di scuole innovative; 

 

VISTO inoltre, l’articolo 33 del citato decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, relativo all’istituzione 

del Nucleo PNRR Stato-Regioni che, al fine di attuare le riforme e gli investimenti previsti 

dal PNRR, in raccordo con le altre amministrazioni dello Stato titolari di interventi PNRR e, 

in particolare, delle attività volte a curare l’istruttoria di tavoli tecnici di confronto settoriali 

con le Regioni, le Province Autonome di Trento e Bolzano e gli enti locali; 

 

VISTA la legge 30 dicembre 2021, n. 234, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024”; 

copia informatica per consultazione



 

Ministero dell’Istruzione 
Unità di missione del Piano nazionale di ripresa e resilienza 

 

 

VISTO il decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno 

2022, n. 79, recante “Ulteriori misure urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa 

e resilienza”, e in particolare l’articolo 47; 

 

VISTO il decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 

2022, n. 91, recante “Misure urgenti in materia di politiche energetiche nazionali, 

produttività delle imprese e attrazione degli investimenti, nonché in materia di politiche 

sociali e di crisi ucraina” e, in particolare, l’articolo 26; 

 

VISTO il decreto-legge 16 giugno 2022, n. 68, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 agosto 

2022, n. 108, recante “Disposizioni urgenti per la sicurezza e lo sviluppo delle infrastrutture, 

dei trasporti e della mobilità sostenibile, nonché in materia di grandi eventi e per la 

funzionalità del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili”; 

 

VISTO il regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie 

applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, 

n. 1301/2013, n. 1303/2013, n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014 e la 

decisione n. 541/2014/UE; 

 

VISTO il regolamento UE n. 2020/852 del 18 giugno 2020, che definisce gli obiettivi ambientali, tra 

cui il principio di non arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no significant harm”), e 

la Comunicazione della Commissione UE 2021/C 58/01, recante “Orientamenti tecnici 

sull’applicazione del principio «non arrecare un danno significativo» a norma del 

regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza” ed in particolare l’articolo 17; 

 

VISTO il regolamento (UE) n. 2021/241 del 12 febbraio 2021, che istituisce il dispositivo per la 

ripresa e la resilienza; 

 

VISTO il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), approvato con decisione del Consiglio 

ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con 

nota LT161/21 del 14 luglio 2021;  

 

VISTA in particolare, la Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 – Potenziamento 

dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università – Investimento 1.1 – 

“Piano per asili nido e scuole dell’infanzia e servizi di educazione e cura per la prima 

infanzia” del Piano nazionale di ripresa e resilienza, finanziato dall’Unione europea – Next 

Generation EU; 

 

VISTA la delibera del CIPE 26 novembre 2020, n. 63, che introduce la normativa attuativa della 

riforma del Codice unico di progetto (CUP); 

 

DATO ATTO che, ai sensi del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), approvato con decisione 

del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021, la gestione degli investimenti relativi alle azioni 

di edilizia scolastica è demandata al Ministero dell’istruzione, in collaborazione con il 

Dipartimento per le politiche della famiglia della Presidenza del Consiglio dei Ministri, con 
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il Dipartimento per lo sport, per le azioni relative rispettivamente al Piano per gli asili nido e 

le scuole dell’infanzia e al Piano per le infrastrutture per lo sport nelle scuole; 

 

DATO ATTO altresì, che ai sensi del medesimo Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), 

approvato con decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021, è previsto che i piani sono 

gestiti dal Ministero dell’istruzione e dagli enti locali proprietari degli edifici che accedono 

alle procedure selettive; 

 

VISTA la Strategia per i diritti delle persone con disabilità 2021-2030 della Commissione europea; 

 

VISTE le conclusioni del Consiglio europeo di Barcellona del 2002, in particolare il punto n. 32, con 

cui sono stati fissati i seguenti obiettivi: “[...] gli Stati membri dovrebbero rimuovere i 

disincentivi alla partecipazione femminile alla forza lavoro e sforzarsi per fornire, entro il 

2010, tenuto conto della domanda e conformemente ai modelli nazionali di offerta di cure, 

un’assistenza all’infanzia per almeno il 90% dei bambini di età compresa fra i 3 anni e l’età 

dell’obbligo scolastico e per almeno il 33% dei bambini di età inferiore ai 3 anni”; 

 

VISTA la comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato 

economico e sociale europeo e al Comitato delle Regioni, “Un’Unione dell’uguaglianza: 

strategia per i diritti delle persone con disabilità 2021-2030” (COM(2021) 101 final del 3 

marzo 2021); 

 

VISTO  il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 30 settembre 2020, n. 166, recante 

“Regolamento concernente l’organizzazione del Ministero dell’istruzione”; 

 

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministro 

dell’istruzione, dell’università e della ricerca e del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, 

3 gennaio 2018, con il quale sono stati definiti termini e modalità di redazione della 

programmazione unica nazionale 2018-2020 in materia di edilizia scolastica; 

 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 12 settembre 2018, n. 

615, con il quale si è proceduto all’approvazione della programmazione unica nazionale 

2018-2020 in materia di edilizia scolastica e al riparto del contributo annuo pari a euro 

170.000.000,00 tra le regioni; 

 

VISTA l’Intesa, sottoscritta in sede di Conferenza unificata il 6 settembre 2018, tra il Governo, le 

regioni, le province e gli enti locali ai sensi dell’articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 

del 28 agosto 1997, n. 281; 

 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 10 dicembre 2018, n. 

849, con il quale si è proceduto alla rettifica della Programmazione nazionale in materia di 

edilizia scolastica 2018-2020 con riferimento ai piani presentati da alcune regioni; 

 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 30 luglio 2019, n. 681, 

con il quale si è proceduto all’aggiornamento della programmazione unica nazionale 2018-

2019 con riferimento all’annualità 2019, nella quale confluiscono i singoli piani regionali;  
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VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione 7 gennaio 2021, n. 8, di approvazione 

dell’aggiornamento della programmazione unica nazionale 2018-2020 in materia di edilizia 

scolastica, di cui all’articolo 10 decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013, n. 128, relativamente all’annualità 2020, ai sensi 

dell’articolo 2, comma 1, del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto 

con il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca e con il Ministro delle 

infrastrutture e dei trasporti, 3 gennaio 2018; 

 

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 6 agosto 2021, con il quale sono state 

assegnate le risorse in favore di ciascuna Amministrazione titolare degli interventi PNRR e 

corrispondenti milestone e target; 

 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 

finanze 21 settembre 2021, n. 284, di istituzione di una Unità di missione di livello 

dirigenziale generale per l’attuazione degli interventi del Piano nazionale di ripresa e 

resilienza a titolarità del Ministero dell’istruzione; 

 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione 30 novembre 2021, n. 341, concernente 

l’individuazione degli ulteriori uffici di livello dirigenziale non generale dell’Unità di 

missione di livello dirigenziale generale per l’attuazione degli interventi del PNRR presso il 

Ministero dell’istruzione; 

 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione 2 dicembre 2021, n. 343, recante la definizione dei 

criteri di riparto, su base regionale, delle risorse del Piano nazionale di ripresa e resilienza e 

delle modalità di individuazione degli interventi; 

 

VISTO il decreto del Ministro per le disabilità 9 febbraio 2022, recante “Direttiva alle 

amministrazioni titolari di progetti, riforme e misure in materia di disabilità”; 

 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione 11 febbraio 2022, n. 26, di modifica del decreto del 

Ministro dell’istruzione 30 novembre 2021, n. 341, che prevede l’avvalimento, da parte 

dell’Unità di missione per il PNRR, dell’Ufficio I, ovvero di altro Ufficio o soggetto della 

Direzione generale per i fondi strutturali per l’istruzione, l’edilizia scolastica e la scuola 

digitale, al fine di garantire una più efficace attuazione degli interventi previsti dal Piano 

nazionale di ripresa e resilienza, nonché il raggiungimento di target e milestone ivi previsti e 

un coordinamento delle procedure gestionali sui capitoli di spesa relativi ai progetti c.d. “in 

essere” del PNRR; 

 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione 15 febbraio 2022, n. 31, con cui sono state assegnate le 

risorse finanziarie ai titolari dei centri di responsabilità amministrativa e, in particolare, 

l’articolo 7 e la tabella D), allegata allo stesso, relativa ai capitoli e ai piani gestionali, su cui 

insistono le risorse destinate agli interventi in essere previsti dal PNRR;  

 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione 5 maggio 2022, n. 111, recante destinazione di ulteriori 

risorse finanziarie per l’attuazione della Missione 2 – Rivoluzione verde e transizione 
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ecologica – Componente 3 – Efficienza energetica e riqualificazione degli edifici – 

Investimento 1.1: “Costruzione di nuove scuole mediante sostituzione di edifici”, del Piano 

nazionale di ripresa e resilienza, finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU; 

 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione 2 agosto 2022, prot. n. 203, di destinazione di ulteriori 

risorse finanziarie per l’attuazione della Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 – 

Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università – 

Investimento 1.3: “Piano per le infrastrutture per lo sport nelle scuole”, del Piano nazionale 

di ripresa e resilienza, finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU; 

 

VISTO il decreto del Capo del Dipartimento per gli affari interni e territoriali del Ministero 

dell’interno, di concerto con il Capo del Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato 

del Ministero dell’economia e delle finanze, con il Capo del Dipartimento per le politiche 

della famiglia della Presidenza del Consiglio dei ministri, con il Capo del Dipartimento per il 

sistema educativo di istruzione e formazione del Ministero dell’istruzione 2 agosto 2021, n. 

94222, con il quale sono pubblicate le graduatorie dei progetti ammessi al finanziamento, 

nell’ambito dell’avviso pubblico 22 marzo 2021, pari a 700.000.000,00 di euro, da assegnare 

ai comuni per la messa in sicurezza, ristrutturazione, riqualificazione, riconversione e 

costruzione di edifici per asili nido, scuole dell’infanzia e centri polifunzionali per i servizi 

alla famiglia; 

 

CONSIDERATO che al fine di procedere all’individuazione degli interventi da ammettere a 

finanziamento nell’ambito del Piano nazionale di ripresa e resilienza di titolarità del Ministero 

dell’istruzione, il citato decreto del Ministro dell’istruzione 2 dicembre 2021, n. 343 ha 

individuato criteri per il riparto delle risorse tra le Regioni, garantendo in ogni caso alle 

Regioni del Mezzogiorno una quota non inferiore al 40%; 

 

VISTO il decreto del Direttore della Direzione generale per i fondi strutturali per l’istruzione, 

l’edilizia scolastica e la scuola digitale 2 dicembre 2021, n. 471, con il quale sono approvati 

gli schemi di n. 4 avvisi pubblici a valere sui alcuni investimenti del Piano nazionale di ripresa 

e resilienza, tra i quali quello relativo alla Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 

– Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università – 

Investimento 1.1: “Piano per asili nido e scuole dell’infanzia e servizi di educazione e cura 

per la prima infanzia”; 

 

VISTI gli avvisi pubblici emanati in data 2 dicembre 2021; 

 

VISTO in particolare, l’avviso pubblico prot. n. 48047 del 2 dicembre 2021, per la presentazione di 

candidature per la realizzazione di asili nido e scuole di infanzia, da finanziare nell’ambito 

del PNRR, Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 – Potenziamento dell’offerta 

dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università – Investimento 1.1 “Piano per asili 

nido e scuole dell’infanzia e servizi di educazione e cura per la prima infanzia”, finanziato 

dall’Unione europea – Next Generation EU; 

 

CONSIDERATO che l’obiettivo dell’Investimento 1.1 “Piano per asili nido e scuole dell’infanzia e 

servizi di educazione e cura per la prima infanzia” della Missione 4 – Componente 1 del 
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PNRR, relativamente agli asili nido, è quello di consentire la costruzione, riqualificazione e 

messa in sicurezza degli asili nido al fine di migliorare l’offerta educativa sin dalla prima 

infanzia e offrire un aiuto alle famiglie, incoraggiando la partecipazione delle donne al 

mercato del lavoro e la conciliazione tra vita familiare e professionale; 

 

CONSIDERATO che la scadenza per la presentazione delle candidature per la realizzazione di asili 

nido e scuole dell’infanzia, secondo quanto stabilito dal citato avviso prot. n. 48047 del 2 

dicembre 2021, era fissata alle ore 15.00 del giorno 28 febbraio 2022; 

 

CONSIDERATO che l’avviso pubblico prot. n. 48047 del 2 dicembre 2021 dava la possibilità ai 

comuni di candidarsi, compilando 2 diversi allegati – allegato 2.1 e allegato 2.2 – per asili 

nido relativi alla fascia di età 0-2 anni ovvero per scuole dell’infanzia relative alla fascia di 

età 3-6 anni; 

 

CONSIDERATO che, con il decreto del Ministro dell’istruzione 2 dicembre 2021, n. 343, nell’ambito 

della Missione 4 – Componente 1 – Investimento 1.1, rispetto alle somme disponibili del 

PNRR, complessivamente pari a euro 3 miliardi di euro, sono stati destinati, anche in 

considerazione del target da raggiungere, 2,4 miliardi di euro all’investimento per asili nido, 

come da allegato 2 al suddetto decreto ministeriale n. 343 del 2021, e 600 milioni di euro 

all’investimento per scuole dell’infanzia, come da allegato 3 al medesimo decreto 

ministeriale; 

 

CONSIDERATO che, secondo quanto previsto dall’articolo 2, comma 8, del citato decreto del Ministro 

dell’istruzione 2 dicembre 2021, n. 343, vi era la possibilità, per i comuni, di candidare i poli 

dell’infanzia di cui all’articolo 3 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65 nell’ambito delle 

risorse disponibili per le scuole dell’infanzia di cui al comma 3 del medesimo articolo 2; 

 

CONSIDERATO che entro il termine del 28 febbraio 2022 sono pervenute n. 985 candidature per asili 

nido per un importo complessivo di euro 1.173.051.470,75 e n. 1.232 candidature per le 

scuole dell’infanzia, compresi i poli dell’infanzia relativi all’intera fascia di età 0-6 anni, per 

un importo complessivo di euro 2.129.212.390,74; 

 

CONSIDERATO che a seguito della procedura selettiva sono pervenute n. 387 candidature specifiche 

per i poli dell’infanzia per un importo complessivo di euro 904.734.060,90, già ricompreso 

nell’importo complessivo di euro 2.129.212.390,74, quale fabbisogno espresso dai comuni 

per le scuole dell’infanzia; 

 

CONSIDERATO che il fabbisogno espresso dai comuni per i soli asili nido, alla data del 28 febbraio 

2022, fissata quale scadenza per l’inoltro delle candidature, è risultato inferiore rispetto alle 

risorse stanziate nell’ambito della Missione 4 – Componente 1 – Investimento 1.1 del Piano 

nazionale di ripresa e resilienza; 

 

RITENUTO quindi, opportuno fissare un nuovo termine per l’inoltro delle candidature con riferimento 

al solo avviso pubblico prot. n. 48047 del 2 dicembre 2021, relativo al Piano per asili nido e 

scuole dell’infanzia – art. 8, comma 3, lett. a), del citato avviso – esclusivamente per la 
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“realizzazione di asili nido e servizi integrativi, comprese le sezioni primavera” – allegato 

2.1; 

 

VISTO l’avviso pubblico, prot. n. 12213 del 3 marzo 2022, che ha fissato il nuovo termine per 

l’inoltro delle candidature relative ai soli asili nido – allegato 2.1 – alle ore 15.00 del giorno 

31 marzo 2022, con la possibilità di caricare, sul medesimo sistema informativo delle 

candidature, le verifiche di vulnerabilità sismica, nei casi prescritti dal medesimo avviso 

pubblico, se non possedute ed effettuate al momento della candidatura, entro le ore 15.00 del 

giorno 8 aprile 2022; 

 

CONSIDERATO che, al fine di favorire la massima partecipazione possibile dei comuni alla procedura 

in questione, sono state poste in essere ulteriori azioni di supporto sia tecnico sia 

amministrativo ai comuni, nonché una campagna di comunicazione e webinar specifici anche 

con il coinvolgimento delle prefetture a livello locale; 

 

CONSIDERATO che entro il termine successivo delle ore 15.00 del giorno 31 marzo 2022 sono 

pervenute n. 1.676 candidature per un importo complessivo, comprensivo delle candidature 

già pervenute entro il 28 febbraio 2022, di euro 1.992.842.752,03, con un incremento di euro 

819.791.281,28, pari al 69,8%, rispetto alle candidature presentate entro il 28 febbraio 2022; 

 

VISTO l’avviso pubblico prot. n. 18898 del 31 marzo 2022, con il quale, a causa di un problema 

tecnico dovuto all’indisponibilità dei servizi per la verifica dei codici CUP, non dipendente 

dal Ministero dell’istruzione, il termine per l’inoltro delle candidature è prorogato alle ore 

17.00 del giorno 1° aprile 2022; 

 

CONSIDERATO che per alcune regioni – Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Friuli Venezia 

Giulia, Liguria, Lombardia, Molise, Piemonte, Puglia, Sicilia, Trentino Alto-Adige e Veneto 

– vi è ancora una disponibilità residua di risorse rispetto a quanto stanziato dal decreto del 

Ministro dell’istruzione 2 dicembre 2021, n. 343, comunque superiore rispetto al fabbisogno 

richiesto dagli enti locali delle medesime regioni per asili nido nella fascia 0-2 anni in 

riscontro all’avviso pubblico; 

 

CONSIDERATO che, al fine di consentire il raggiungimento del target previsto nel PNRR e 

l’incremento dei servizi nella fascia educativa 0-6 anni, è possibile per le regioni indicate, 

rispetto alle quali vi è ancora capienza rispetto allo stanziamento di cui all’allegato 2 del 

decreto del Ministro dell’istruzione 2 dicembre 2021, n. 343, prendere in considerazione, 

nell’ambito della quota destinata agli asili nido, anche le candidature presentate dagli enti 

locali delle suddette regioni per i poli dell’infanzia nella fascia di età 0-6 anni, in ordine di 

graduatoria, fino alla capienza dell’importo destinato alle singole regioni con il richiamato 

decreto ministeriale n. 343 del 2021, considerato che anche i poli dell’infanzia prevedono un 

incremento di posti nella fascia di età 0-2 anni; 

 

CONSIDERATO che, pur prendendo in considerazione le graduatorie dei poli dell’infanzia nella fascia 

di età 0-6 anni, vi sono regioni – Basilicata, Friuli Venezia Giulia, Molise e Sicilia – per le 

quali si accertano ancora risorse disponibili rispetto all’importo destinato alle stesse con il 

richiamato decreto ministeriale n. 343 del 2021; 
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RITENUTO necessario individuare ulteriori criteri per l’assegnazione delle risorse residue, al fine di 

garantire il pieno utilizzo delle stesse e il raggiungimento dei target previsti nel PNRR; 

 

RITENUTO pertanto, opportuno, per le risorse residue relative alle Regioni del Mezzogiorno, garantire 

per quanto possibile il rispetto della percentuale di insistenza delle stesse risorse nel 

Mezzogiorno; 

 

CONSIDERATO che il decreto del Ministro dell’istruzione 2 dicembre 2021, n. 343 prevedeva 

espressamente, all’articolo 2, comma 9, la possibilità, in caso di risorse non assegnabili agli 

enti locali delle singole regioni per carenza di fabbisogno, di procedere a finanziare progetti 

con punteggi più alti in valore assoluto a livello nazionale, nel rispetto delle percentuali di 

riparto di cui all’allegato 2 del predetto decreto ministeriale; 

 

RITENUTO pertanto, opportuno destinare le risorse, ancora disponibili per carenza di fabbisogno 

espresso sia per asili nido nella fascia di età 0-2 anni sia per poli dell’infanzia nella fascia di 

età 0-6 anni, relative al Friuli Venezia Giulia in favore degli enti locali delle altre regioni del 

Centro-Nord che presentano ancora un fabbisogno residuo nelle graduatorie degli asili nido 

nella fascia di età 0-2 anni; 

 

RITENUTO parimenti opportuno destinare le risorse ancora disponibili per carenza di fabbisogno 

espresso sia per asili nido nella fascia di età 0-2 anni sia per poli dell’infanzia nella fascia di 

età 0-6 anni, relative alle regioni del Mezzogiorno, in favore degli enti locali delle regioni del 

Mezzogiorno che presentano ancora un fabbisogno residuo nelle graduatorie dei poli 

dell’infanzia nella fascia di età 0-6 anni; 

 

DATO ATTO che, all’esito della predetta destinazione di risorse sulla base dei criteri individuati, 

residuano ancora, per le regioni del Mezzogiorno, ulteriori risorse non destinabili alle 

medesime regioni per assoluta carenza di fabbisogno espresso dagli enti locali sia per asili 

nido nella fascia di età 0-2 anni sia per poli dell’infanzia nella fascia di età 0-6 anni; 

 

RITENUTO necessario utilizzare tutte le risorse disponibili del PNRR per il raggiungimento dei target 

previsti; 

 

RITENUTO quindi, possibile utilizzare la quota residua sempre a favore degli enti locali delle regioni 

del Mezzogiorno, previo avviso pubblico di assegnazione di un nuovo termine per il 

caricamento delle candidature, con priorità per le regioni Basilicata, Molise e Sicilia che 

hanno espresso un fabbisogno complessivo, sia per asili nido nella fascia di età 0-2 anni sia 

per poli dell’infanzia nella fascia di età 0-6 anni, inferiore all’originario stanziamento di cui 

al citato decreto del Ministro dell’istruzione 2 dicembre 2021, n. 343; 

 

RITENUTO di utilizzare, per l’individuazione degli ulteriori interventi nelle suddette regioni del 

Mezzogiorno, i medesimi criteri dell’avviso pubblico prot. n. 48047 del 2 dicembre 2021 

redigendo un’unica graduatoria fino a concorrenza della quota residua non assegnata, dando 

priorità alle candidature delle regioni Basilicata, Molise e Sicilia che hanno espresso un 
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fabbisogno complessivo inferiore all’originario stanziamento di cui al citato decreto del 

Ministro dell’istruzione 2 dicembre 2021, n. 343; 

 

DATO ATTO che, qualora dovessero esserci ulteriori risorse residue all’esito delle istruttorie, per 

inammissibilità degli interventi, rinunce o economie o in considerazione di interventi di 

importo superiore dei progetti candidati in ordine di graduatoria, con decreto del Ministro 

dell’istruzione tali risorse saranno destinate prioritariamente alle graduatorie disponibili, 

anche nel centro-nord, degli asili nido nella fascia di età 0-2 anni lì dove presenti e, 

successivamente, alle graduatorie dei poli dell’infanzia nella fascia di età 0-6 anni, dove 

ancora disponibili a livello nazionale; 

 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione 14 aprile 2022, n. 100, recante destinazione delle risorse 

disponibili per asili nido nell’ambito della Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 

1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università – 

Investimento 1.1 “Piano per asili nido e scuole dell’infanzia e servizi di educazione e cura 

per la prima infanzia”, finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU; 

 

VISTO l’avviso pubblico prot. n. 23992 del 15 aprile 2022, recante nuova apertura dei termini per i 

comuni delle regioni del Mezzogiorno con priorità per i comuni delle regioni Basilicata, 

Molise e Sicilia che hanno espresso un fabbisogno complessivo inferiore all’originario 

stanziamento di cui al citato decreto del Ministro dell’istruzione 2 dicembre 2021, n. 343; 

 

CONSIDERATO che entro il termine del 31 maggio 2022 sono pervenute ulteriori n. 74 candidature 

per un importo complessivo di euro 81.199.333,64;  

 

CONSIDERATO che, ai sensi del richiamato avviso pubblico prot. n. 23992 del 2022, all’esito di tale 

ulteriore avviso, “ferme restando le candidature inviate entro il termine delle ore 17.00 del 

giorno 1° aprile 2022 e le relative graduatorie regionali che saranno definite all’esito 

dell’istruttoria”, sarà redatta un’unica graduatoria delle candidature pervenute, sulla base dei 

medesimi criteri di cui all’avviso pubblico prot. n. 48047 del 2 dicembre 2021, fino a 

concorrenza della quota residua di risorse non assegnate e “dando priorità, nella graduatoria, 

alle candidature dei comuni delle regioni Basilicata, Molise e Sicilia, che hanno espresso, 

alla data del 1° aprile 2022, un fabbisogno per asili nido nella fascia di età 0-2 anni, inferiore 

alle risorse stanziate con il decreto del Ministro dell’istruzione 2 dicembre 2021, n. 343”; 

 

PRESO ATTO che, ai sensi dell’articolo 10 dell’avviso pubblico n. 48047 del 2 dicembre 2021, le 

graduatorie devono essere redatte su base regionale applicando i criteri e i punteggi automatici 

di cui all’articolo 9 del medesimo avviso pubblico per ciascuna candidatura e indicano altresì 

l’importo richiesto nei limiti dei costi parametrici indicati; 

 

PRESO ATTO altresì che, secondo quanto previsto dall’articolo 10, comma 3, dell’avviso pubblico, le 

risorse ripartite su base regionale, ai sensi del decreto del Ministro dell’istruzione 2 dicembre 

2021, n. 343, e non assegnate e non assegnabili agli enti partecipanti in quanto residui di 

stanziamento o per carenza di fabbisogno a seguito dell’espletamento della procedura, sono 

destinate per finanziare i progetti che, su base nazionale, hanno ottenuto i punteggi più alti in 

valore assoluto, nel rispetto della percentuale di risorse destinata alle regioni del 
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Mezzogiorno, secondo quanto previsto dal citato decreto ministeriale 2 dicembre 2021, n. 

343; 

 

PRESO ATTO che, ai sensi del richiamato decreto del Ministro dell’istruzione 14 aprile 2022, n. 100, 

è stato stabilito che al fine di consentire il raggiungimento del target previsto nel PNRR e al 

fine di garantire l’incremento dei servizi nella fascia educativa 0-6 anni, è possibile per le 

regioni rispetto alle quali vi è ancora capienza rispetto allo stanziamento di cui all’allegato 2 

del decreto del Ministro dell’istruzione 2 dicembre 2021, n. 343, prendere in considerazione, 

nell’ambito della quota destinata agli asili nido, anche le candidature presentate dagli enti 

locali delle medesime regioni per i poli dell’infanzia nella fascia di età 0-6 anni, in ordine di 

graduatoria, fino alla capienza dell’importo destinato alle singole regioni con il richiamato 

decreto ministeriale n. 343 del 2021, considerato che anche i poli dell’infanzia prevedono un 

incremento di posti nella fascia di età 0-2 anni; 

 

RITENUTO pertanto, di definire un elenco specifico di interventi relativo ai poli dell’infanzia da 

finanziare a valere sulle risorse di cui all’allegato 2 del decreto del Ministro dell’istruzione 2 

dicembre 2021, n. 343 fino alla capienza dell’importo destinato alle singole regioni con il 

richiamato decreto ministeriale n. 343 del 2021, considerato che anche i poli dell’infanzia 

prevedono un incremento di posti nella fascia di età 0-2 anni, come previsto dal decreto del 

Ministro dell’istruzione 14 aprile 2022, n. 100; 

 

VISTA l’istruttoria condotta dal responsabile del procedimento, con il supporto della “Task force 

edilizia scolastica” dell’Agenzia per la coesione territoriale, in ordine alla verifica delle 

condizioni minimi di ammissibilità degli enti locali sulla base delle sole dichiarazioni rese in 

sede di candidatura e dell’eventuale documentazione caricata sul sistema informativo di 

candidatura; 

 

CONSIDERATO necessario definire, sulla base del decreto del Ministro dell’istruzione 2 dicembre 

2021, n. 343 e del decreto del Ministro dell’istruzione 14 aprile 2022, n. 100, nonché 

dell’avviso pubblico prot. n. 48047 del 2 dicembre 2021, i seguenti elenchi di interventi: 

- asili nido per la fascia di età 0-2 anni; 

- poli dell’infanzia per la fascia di età 0-6 anni da finanziare a valere sulle risorse di cui 

all’allegato 2 del decreto del Ministro dell’istruzione 2 dicembre 2021, n. 343 fino alla 

capienza dell’importo destinato alle singole regioni con il richiamato decreto ministeriale 

n. 343 del 2021, considerato che anche i poli dell’infanzia prevedono un incremento di 

posti nella fascia di età 0-2 anni, così come previsto dal decreto del Ministro 

dell’istruzione 14 aprile 2022, n. 100; 

- scuole dell’infanzia e poli dell’infanzia da finanziare a valere sulle risorse di cui 

all’allegato 3 del decreto del Ministro dell’istruzione 2 dicembre 2021, n. 343; 

- asili nido per le regioni del Mezzogiorno a valere sulle risorse residue disponibili con 

riferimento agli interventi candidati a seguito della riapertura dei termini avvenuta con 

avviso pubblico prot. n. 23992 del 15 aprile 2022; 

 

VISTO il decreto del Direttore generale dell’Unità di missione per l’attuazione degli interventi 

previsti dal Piano nazionale di ripresa e resilienza 16 agosto 2022, n. 50, di approvazione dei 

seguenti elenchi, suddivisi per regione degli interventi candidati nell’ambito del PNNR, 
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Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi 

di istruzione: dagli asili nido alle Università – Investimento 1.1 “Piano per asili nido e scuole 

dell’infanzia e servizi di educazione e cura per la prima infanzia”, finanziato dall’Unione 

europea – Next Generation EU: 

- asili nido per la fascia di età 0-2 anni; 

- poli dell’infanzia per la fascia di età 0-6 anni che potrebbero essere finanziati a valere 

sulle risorse di cui all’allegato 2 del decreto del Ministro dell’istruzione 2 dicembre 2021, 

n. 343 fino alla capienza dell’importo destinato alle singole regioni con il richiamato 

decreto ministeriale n. 343 del 2021, considerato che anche i poli dell’infanzia prevedono 

un incremento di posti nella fascia di età 0-2 anni, così come previsto dal decreto del 

Ministro dell’istruzione 14 aprile 2022, n. 100; 

- scuole dell’infanzia e poli dell’infanzia che potrebbero essere finanziati a valere sulle 

risorse di cui all’allegato 3 del decreto del Ministro dell’istruzione 2 dicembre 2021, n. 

343; 

- asili nido per le regioni del Mezzogiorno a valere sulle risorse residue disponibili con 

riferimento agli interventi candidati a seguito della riapertura dei termini avvenuta con 

avviso pubblico prot. n. 23992 del 15 aprile 2022; 

 

CONSIDERATO che l’investimento 1.1: “Piano per asili nido e scuole dell’infanzia e servizi di 

educazione e cura per la prima infanzia” della Missione 4 – Istruzione e Ricerca – 

Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle 

Università del PNRR prevede uno stanziamento complessivo di 4,6 miliardi, di cui 3 miliardi 

dedicati agli interventi candidati a seguito dell’avviso pubblico prot. n. 48047 del 2 dicembre 

2021, n. 343, 700 milioni a valere sui c.d. “progetti in essere” finanziati ai sensi dell’art. 1, 

commi 59 e seguenti, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 e 900 milioni per la successiva 

gestione dei servizi educativi; 

 

CONSIDERATO che, tuttavia, soprattutto in considerazione dell’aumento dei prezzi causati dalle 

emergenze in corso, in base alle candidature pervenute e ai relativi quadri economici 

presentati dagli enti locali nelle candidature, non risulta possibile, con il solo stanziamento di 

euro 3.000.000.000,00 di risorse PNRR, disponibili per l’avviso prot. n. 48047 del 2 dicembre 

2021, rispettare target e milestone di livello europeo e nazionale associati all’intervento, in 

quanto, con le predette risorse e sulla base delle dichiarazioni contenute nelle candidature 

presentate, non risulta raggiungibile il target di 264.480 nuovi posti da attivare, per i servizi 

educativi nella fascia 0-6 anni, entro dicembre 2025; 

 

RITENUTO pertanto necessario, al fine di garantire il rispetto di target e milestone di livello europeo 

e nazionale associati all’intervento, anche in ragione degli impegni assunti dall’Italia con 

l’Unione europea, e in attuazione di quanto disposto dall’articolo 47, comma 5, del citato 

decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno 

2022, n. 79, individuare un ulteriore stanziamento di risorse nazionali da destinare 

all’Investimento 1.1 “Piano per asili nido e scuole dell’infanzia e servizi di educazione e cura 

per la prima infanzia”, finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU, nell’ambito 

del Piano nazionale di ripresa e resilienza – Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 

1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università; 
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VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione 16 agosto 2022, n. 227, di destinazione di ulteriori 

risorse finanziarie per l’attuazione della Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 – 

Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università – 

Investimento 1.1 – “Piano per asili nido e scuole dell’infanzia e servizi di educazione e cura 

per la prima infanzia” del Piano nazionale di ripresa e resilienza, finanziato dall’Unione 

europea – Next Generation EU; 

 

PRESO ATTO delle graduatorie formatesi sulla base dell’attribuzione dei punteggi assegnati 

automaticamente dal sistema informativo sulla base delle dichiarazioni rese in sede di 

candidatura e dei criteri di valutazione automatici previsti dall’articolo 9 dell’avviso pubblico; 

 

VISTO il decreto del Direttore generale e coordinatore dell’Unità di missione per il PNRR 16 agosto 

2022, n. 51, con il quale si è proceduto all’approvazione delle graduatorie sulla base delle 

risorse aggiuntive stanziate con il citato decreto del Ministro dell’istruzione 16 agosto 2022, 

n. 227, per garantire il finanziamento di un numero maggiore di interventi, per garantire il 

rispetto di target e milestone di livello europeo e nazionale associati all’intervento, anche in 

ragione degli impegni assunti dall’Italia con l’Unione europea, e in attuazione di quanto 

disposto dall’articolo 47, comma 5, del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79; 

 

CONSIDERATO che, con nota acquisita al protocollo dell’Unità di missione per il PNRR n. 73869 

del 6 settembre 2022, l’Ufficio centrale di bilancio presso il Ministero dell’istruzione ha 

restituito, non registrato, il decreto del Ministro dell’istruzione 16 agosto 2022, n. 227, 

invitando codesta Amministrazione a riproporre un nuovo decreto per recepire le osservazioni 

avanzate; 

 

CONSIDERATO che si è proceduto all’adozione di un nuovo decreto al fine di recepire le indicazioni 

dell’Ufficio centrale di bilancio presso il Ministero dell’istruzione e al fine di poter rispettare 

obiettivi e milestone del PNRR; 

 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione 7 settembre 2022, n. 236, di destinazione di ulteriori 

risorse finanziarie per l’attuazione della Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 – 

Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università – 

Investimento 1.1 – “Piano per asili nido e scuole dell’infanzia e servizi di educazione e cura 

per la prima infanzia” del Piano nazionale di ripresa e resilienza, finanziato dall’Unione 

europea – Next Generation EU; 

 

RITENUTO pertanto necessario, al fine di garantire il rispetto di target e milestone di livello europeo 

e nazionale associati all’intervento, anche in ragione degli impegni assunti dall’Italia con 

l’Unione europea, e in attuazione di quanto disposto dall’articolo 47, comma 5, del decreto-

legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, 

prevedere un ulteriore stanziamento di risorse nazionali da destinare all’Investimento 1.1. 

“Piano per asili nido e scuole dell’infanzia e servizi di educazione e cura per la prima 

infanzia”, anche per garantire un “margine di sicurezza” di interventi in più da autorizzare, ai 

fini del raggiungimento del target europeo e dell’attivazione di nuovi posti, al fine di 

salvaguardare il pieno conseguimento degli obiettivi; 
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CONSIDERATO che ai sensi del richiamato decreto del Ministro dell’istruzione 7 settembre 2022, n. 

236 è stato stabilito di poter finanziare, con particolare riferimento agli elenchi relativi agli 

asili nido nella fascia di età 0-2 anni, anche n. 19 ulteriori interventi il cui punteggio risulta 

pari merito con l’ultimo intervento finanziabile sulla base e nei limiti delle risorse PNRR 

disponibili; 

 

CONSIDERATO che i suddetti 19 interventi con punteggio pari merito richiedono un importo 

aggiuntivo complessivo di euro 24.637.684,00; 

 

CONSIDERATO altresì, che per le regioni del centro nord residuano euro 1.388.551,69, che non 

soddisfano il primo intervento utile con il punteggio più alto in valore assoluto nella 

graduatoria nazionale per macroaree secondo quanto stabilito dall’art. 10, comma 3, 

dell’avviso pubblico prot. n. 48047 del 2021; 

 

CONSIDERATO pertanto, che le risorse ulteriori necessarie per poter finanziare gli ulteriori 19 

interventi con punteggio a pari merito e ampliare, così, il numero degli interventi complessivi 

da finanziare al fine di favorire il raggiungimento del target del PNRR, sono pari a euro 

23.249.132,31, al netto dell’importo residuo di euro 1.388.551,69; 

 

CONSIDERATO inoltre, che sempre in attuazione del richiamato decreto del Ministro dell’istruzione 

7 settembre 2022, n. 236, con particolare riferimento agli elenchi relativi alle scuole 

dell’infanzia, è stato stabilito di poter parimenti finanziare, sempre al fine di garantire 

milestone e target del PNRR, n. 18 ulteriori interventi il cui punteggio risulta pari merito con 

l’ultimo finanziabile sulla base e nei limiti delle risorse PNRR disponibili; 

 

CONSIDERATO che i 18 interventi con punteggio pari merito richiedono un importo aggiuntivo 

complessivo di euro 48.737.750,85; 

 

CONSIDERATO altresì, che per le regioni del centro nord residuano euro 41.699,03 e che per le 

regioni del Mezzogiorno residuano euro 225.729,74, che non soddisfano il primo intervento 

utile con il punteggio più alto in valore assoluto nella graduatoria nazionale per macroaree di 

cui all’art. 10, comma 3, dell’avviso pubblico prot. n. 48047 del 2021; 

 

CONSIDERATO pertanto, che le risorse ulteriori necessarie per poter finanziare gli interventi a pari 

merito e ampliare, così, il numero degli interventi da finanziare al fine di favorire il 

raggiungimento del target del PNRR, sono pari a euro 48.470.322,08, al netto dell’importo 

residuo di euro 267.428,77; 

 

CONSIDERATO altresì, che il medesimo decreto del Ministro dell’istruzione 7 settembre 2022, n. 236 

stabilisce, per le scuole dell’infanzia e sempre al fine di garantire il rispetto della percentuale 

minima del 40% a favore delle regioni del Mezzogiorno, a seguito del finanziamento di tutti 

gli interventi con punteggio pari merito, si rende necessario finanziare anche il primo degli 

interventi esclusi per incapienza di risorse, e relativi interventi con punteggio pari merito, di 

ciascuna regione del Mezzogiorno; 
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CONSIDERATO pertanto, che le risorse ulteriori necessarie per poter finanziare anche il primo degli 

interventi esclusi per incapienza di risorse, e relativi interventi con punteggio pari merito, di 

ciascuna regione del Mezzogiorno e ampliare, così, il numero degli interventi da finanziare 

al fine di favorire il raggiungimento del target del PNRR e di garantire contestualmente la 

percentuale minima del 40% a vantaggio delle regioni del Mezzogiorno, sono pari a euro 

25.577.702,47, per ulteriori n. 18 interventi ammissibili; 

 

CONSIDERATO infine, sempre per favorire il raggiungimento dei target del PNRR, che il decreto del 

Ministro dell’istruzione 7 settembre 2022, n. 236 stabilisce che è possibile finanziare anche 

tutti gli interventi ammissibili relativi agli asili nido per le regioni del Mezzogiorno, pervenuti 

a seguito della riapertura dei termini con avviso pubblico prot. n. 23992 del 15 aprile 2022; 

 

CONSIDERATO che si tratta complessivamente di n. 74 interventi per un importo totale di 

81.199.333,64; 

 

CONSIDERATO che le risorse residue comunitarie PNRR coprono un importo di euro 69.780.791,78 

e che è, quindi, necessario, individuare anche ulteriori risorse disponibili, pari a euro 

11.418.541,86; 

 

CONSIDERATO quindi, che le risorse aggiuntive destinate con il citato decreto del Ministro 

dell’istruzione 7 settembre 2022, n. 236, necessarie per il raggiungimento di target e 

milestone del PNRR da destinare all’Investimento 1.1 “Piano per asili nido e scuole 

dell’infanzia e servizi di educazione e cura per la prima infanzia” della Missione 4 – 

Istruzione e Ricerca – Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: 

dagli asili nido alle Università del Piano nazionale di ripresa e resilienza sono pari ad € 

3.108.715.698,72, di cui € 3.000.000.000,00 a valere sulle risorse comunitarie del PNRR ed 

€ 108.715.698,72 da reperire nell’ambito delle risorse già disponibili a legislazione vigente 

nel bilancio del Ministero dell’istruzione ai sensi dell’art. 47, comma 5, del decreto-legge 30 

aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79; 

 

VISTA la disponibilità in termini di competenza e di cassa del capitolo 8106 – piano gestionale 3 – 

per le annualità dal 2022 al 2026; 

 

RITENUTO quindi, al fine di garantire il raggiungimento dei target e milestone del PNRR da destinare 

all’Investimento 1.1 “Piano per asili nido e scuole dell’infanzia e servizi di educazione e cura 

per la prima infanzia” della Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 – 

Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università del Piano 

nazionale di ripresa e resilienza di far gravare, ai sensi dell’art. 47, comma 5, del decreto-

legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, 

le risorse aggiuntive necessarie, pari a € 108.715.698,72, nell’ambito del bilancio del 

Ministero dell’istruzione, a valere sulle risorse di cui all’articolo 1, comma 95, della legge 30 

dicembre 2018, n. 145, iscritte sul capitolo 8106 – piano gestionale 3 – del bilancio del 

Ministero dell’istruzione per € 20.000.000,00 per l’anno 2022, per € 30.000.000,00 per l’anno 

2023, per € 30.000.000,00 per l’anno 2024, per € 20.000.000,00 per l’anno 2025 e per € 

8.715.698,72 per l’anno 2026; 
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RITENUTO necessario, alla luce dell’individuazione e dello stanziamento delle ulteriori risorse e 

dell’adozione del nuovo decreto del Ministro dell’istruzione 7 settembre 2022, n. 236, 

approvare nuovamente le graduatorie, divise per regione, dell’Investimento 1.1 “Piano per 

asili nido e scuole dell’infanzia e servizi di educazione e cura per la prima infanzia” della 

Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi 

di istruzione: dagli asili nido alle Università del Piano nazionale di ripresa e resilienza; 

 

RITENUTO quindi, necessario approvare le seguenti graduatorie nell’ambito dell’Investimento 1.1 

“Piano per asili nido e scuole dell’infanzia e servizi di educazione e cura per la prima 

infanzia” della Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 – Potenziamento 

dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università del Piano nazionale di 

ripresa e resilienza, finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU: 

- Allegato 1: graduatoria degli asili nido per la fascia di età 0-2 anni, suddivisa per regioni; 

- Allegato 2: graduatoria dei poli dell’infanzia per la fascia di età 0-6 anni, suddivisa per 

regioni, da finanziare a valere sulle risorse di cui all’allegato 2 del decreto del Ministro 

dell’istruzione 2 dicembre 2021, n. 343 fino alla capienza dell’importo destinato alle 

singole regioni con il richiamato decreto ministeriale n. 343 del 2021, considerato che 

anche i poli dell’infanzia prevedono un incremento di posti nella fascia di età 0-2 anni, 

così come previsto dal decreto del Ministro dell’istruzione 14 aprile 2022, n. 100; 

- Allegato 3: graduatoria delle scuole dell’infanzia e dei poli dell’infanzia, suddivisa per 

regioni, da finanziare a valere sulle risorse di cui all’allegato 3 del decreto del Ministro 

dell’istruzione 2 dicembre 2021, n. 343; 

- Allegato 4: graduatoria degli asili nido per le regioni del Mezzogiorno a valere sulle 

risorse residue disponibili con riferimento agli interventi candidati a seguito della 

riapertura dei termini avvenuta con avviso pubblico prot. n. 23992 del 15 aprile 2022; 

 

Tutto ciò visto, considerato e premesso, che costituisce parte integrante del presente decreto. 

 

 

D E C R E T A 

 

 

Articolo 1 

(Oggetto) 

 

 

1. Al fine di consentire il raggiungimento dei target e milestone della Missione 4 – Istruzione e 

Ricerca – Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido 

alle Università – Investimento 1.1: “Piano per asili nido e scuole dell’infanzia e servizi di 

educazione e cura per la prima infanzia” del Piano nazionale di ripresa e resilienza, finanziato 

dall’Unione europea – Next Generation EU sono approvate le graduatorie di cui agli allegati 

1, 2, 3 e 4, definite applicando puntualmente i criteri automatici di cui all’articolo 9, comma 

1, dell’avviso pubblico per ciascuna candidatura sulla base delle dichiarazioni rese dagli enti 

locali sul sistema informativo, così suddivise: 

- Allegato 1: graduatoria degli asili nido per la fascia di età 0-2 anni, suddivisa per regioni; 
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- Allegato 2: graduatoria dei poli dell’infanzia per la fascia di età 0-6 anni, suddivisa per 

regioni, da finanziare a valere sulle risorse di cui all’allegato 2 del decreto del Ministro 

dell’istruzione 2 dicembre 2021, n. 343 fino alla capienza dell’importo destinato alle 

singole regioni con il richiamato decreto ministeriale n. 343 del 2021, considerato che 

anche i poli dell’infanzia prevedono un incremento di posti nella fascia di età 0-2 anni, 

così come previsto dal decreto del Ministro dell’istruzione 14 aprile 2022, n. 100; 

- Allegato 3: graduatoria delle scuole dell’infanzia e dei poli dell’infanzia, suddivisa per 

regioni, da finanziare a valere sulle risorse di cui all’allegato 3 del decreto del Ministro 

dell’istruzione 2 dicembre 2021, n. 343; 

- Allegato 4: graduatoria degli asili nido per le regioni del Mezzogiorno a valere sulle 

risorse residue disponibili con riferimento agli interventi candidati a seguito della 

riapertura dei termini avvenuta con avviso pubblico prot. n. 23992 del 15 aprile 2022. 

2. Alla luce delle graduatorie definite nel rispetto dei criteri di cui al decreto del Ministro 

dell’istruzione 2 dicembre 2021, n. 343 e al decreto del Ministro dell’istruzione 7 settembre 

2022, n. 236, sono finanziati gli interventi al di sopra della linea rossa dei suddetti allegati per 

un ammontare complessivo di euro 3.108.715.698,72, di cui € 3.000.000.000,00 a valere sulle 

risorse comunitarie del PNRR ed euro 108.715.698,72 da reperire nell’ambito delle risorse 

già disponibili a legislazione vigente nel bilancio del Ministero dell’istruzione. Gli allegati al 

presente decreto costituiscono parte integrante e sostanziale dello stesso e sono evidenziati in 

giallo i punteggi e i dati rettificati a seguito di istruttoria. 

3. All’interno delle graduatorie sono riportati anche alcuni interventi con lo stato “riserva”, per 

i quali l’Unità di missione per il PNRR presso il Ministero dell’istruzione procederà ad una 

ulteriore istruttoria per accertare il possesso dei requisiti minimi di ammissibilità, come 

definiti dall’avviso pubblico prot. n. 48047 del 2 dicembre 2021. Con successivo decreto del 

Direttore generale e coordinatore dell’Unità di missione per il PNRR si definirà lo 

scioglimento o meno della riserva e l’eventuale ammissione a finanziamento. 

4. In attuazione dell’articolo 47, comma 5, del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, le risorse aggiuntive necessarie al fine 

di garantire il raggiungimento dei target e milestone del PNRR da destinare all’Investimento 

1.1 “Piano per asili nido e scuole dell’infanzia e servizi di educazione e cura per la prima 

infanzia”, pari a € 108.715.698,72, sono poste a carico del bilancio del Ministero 

dell’istruzione a valere sulle risorse di cui all’articolo 1, comma 95, della legge 30 dicembre 

2018, 145, iscritte sul capitolo 8106 – piano gestionale 3 – del bilancio del Ministero 

dell’istruzione per € 20.000.000,00 per l’anno 2022, per € 30.000.000,00 per l’anno 2023, per 

€ 30.000.000,00 per l’anno 2024, per € 20.000.000,00 per l’anno 2025 e per € 8.715.698,72 

per l’anno 2026. 

5. Lo stanziamento complessivo per la realizzazione dell’investimento 1.1 “Piano per asili nido 

e scuole dell’infanzia e servizi di educazione e cura per la prima infanzia” – Missione 4 – 

Componente 1 del PNRR, a seguito dell’ulteriore destinazione di risorse, pari a euro 

3.108.715.698,72, è: 

- per euro 3.000.000.000,00, ripartito secondo i medesimi criteri previsti dal decreto del 

Ministro dell’istruzione, di concerto con il Ministro per il sud e la coesione territoriale, 

con il Ministro per la famiglia e le pari opportunità e con il Ministro per gli affari regionali 

e le autonomie 2 dicembre 2021, n. 343; 

- per euro 108.715.698,72 destinato al finanziamento di n. 19 interventi con punteggio pari 

merito nella graduatoria degli asili nidi, per il finanziamento di n. 18 interventi con 
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Ministero dell’Istruzione 
Unità di missione del Piano nazionale di ripresa e resilienza 

 

 

punteggio pari merito nella graduatoria delle scuole dell’infanzia, per il finanziamento di 

n. 18 interventi che costituiscono i primi degli interventi esclusi per incapienza di risorse, 

e relativi interventi con punteggio pari merito, di ciascuna regione del Mezzogiorno nelle 

graduatore delle scuole dell’infanzia, al fine di garantire il rispetto della percentuale di 

risorse del 40% alle regioni del Mezzogiorno, e di n. 74 interventi nella graduatoria 

relativa agli asili nido per le regioni del Mezzogiorno, pervenuti a seguito della riapertura 

dei termini con avviso pubblico prot. n. 23992 del 15 aprile 2022. 

6. Eventuali ulteriori risorse residue che si dovessero rendere disponibili all’esito delle istruttorie 

sugli interventi che sono indicati con lo stato “riserva” ovvero in caso di rinunce o economie, 

saranno destinate, con successivo decreto del Ministro dell’istruzione, agli interventi ancora 

presenti in graduatoria. 

 

IL DIRETTORE GENERALE 

   Simona Montesarchio 
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Lombardia Sondrio Comune di Traona C61B22000410006 100 23/02/2022 16:23:41 1.200.000,00 €                          Nuova costruzione di edifici da destinare ad asili nido e scuole di infanzia AMMESSO AMMESSO
Lombardia Sondrio Comune di Colorina B51B22000830006 100 25/02/2022 10:33:58 500.000,00 €                              Nuova costruzione di edifici da destinare ad asili nido e scuole di infanzia RISERVA AMMESSO
Lombardia Como Comune di Eupilio J51B22000450002 100 28/02/2022 11:08:12 557.000,00 €                              Nuova costruzione di edifici da destinare ad asili nido e scuole di infanzia AMMESSO AMMESSO
Lombardia Cremona Comune di Casaletto Ceredano I11B21007440006 95 26/02/2022 10:01:33 460.000,00 €                              Nuova costruzione di edifici da destinare ad asili nido e scuole di infanzia AMMESSO AMMESSO
Lombardia Bergamo Comune di Pagazzano F55E22000090008 95 26/02/2022 12:26:10 960.000,00 €                              Nuova costruzione di edifici da destinare ad asili nido e scuole di infanzia AMMESSO AMMESSO
Lombardia Lodi Comune di San Fiorano H81B22001480001 95 28/02/2022 09:06:17 426.000,00 €                              Nuova costruzione di edifici da destinare ad asili nido e scuole di infanzia RISERVA AMMESSO
Lombardia Lecco Comune di Valmadrera G65E22000030006 90 28/02/2022 10:39:03 1.500.000,00 €                          Nuova costruzione di edifici da destinare ad asili nido e scuole di infanzia AMMESSO AMMESSO
Lombardia Bergamo Comune di Cerete C31B22001110001 90 24/02/2022 16:33:13 271.200,00 €                              Nuova costruzione di edifici da destinare ad asili nido e scuole di infanzia RISERVA AMMESSO
Lombardia Sondrio Comune di Grosotto E75E21000890006 90 24/02/2022 18:26:29 368.636,24 €                              Nuova costruzione di edifici da destinare ad asili nido e scuole di infanzia AMMESSO AMMESSO
Lombardia Sondrio Comune di Aprica J48H22000010006 90 25/02/2022 16:47:35 590.000,00 €                              Ampliamenti di edifici scolastici esistenti e finalizzati alla realizzazione di asili nido e scuole di infanzia AMMESSO AMMESSO
Lombardia Sondrio Comune di Ponte In Valtellina E75E22000020006 90 25/02/2022 17:07:14 861.484,00 €                              Nuova costruzione di edifici da destinare ad asili nido e scuole di infanzia RISERVA AMMESSO
Lombardia Brescia Comune di Lodrino F64E22000300006 90 28/02/2022 09:14:30 193.126,00 €                              Riconversione di edifici pubblici da destinare ad asili e scuole di infanzia. AMMESSO AMMESSO
Lombardia Como Comune di Valsolda J75E21000000006 90 28/02/2022 11:11:17 480.000,00 €                              Nuova costruzione di edifici da destinare ad asili nido e scuole di infanzia RISERVA AMMESSO
Lombardia Pavia Comune di Fortunago D95E22000310006 90 30/03/2022 17:23:59 1.350.000,00 €                          Nuova costruzione di edifici da destinare ad asili nido e scuole di infanzia AMMESSO AMMESSO
Lombardia Sondrio Comune di Mazzo di Valtellina E43C22000430006 90 31/03/2022 09:37:40 981.271,00 €                              Riconversione di edifici pubblici da destinare ad asili e scuole di infanzia. AMMESSO AMMESSO
Lombardia Cremona Comune di Formigara H95E22000140007 90 31/03/2022 11:49:41 840.000,00 €                              Nuova costruzione di edifici da destinare ad asili nido e scuole di infanzia RISERVA AMMESSO
Lombardia Bergamo Comune di Zanica I61B22000580006 85 24/02/2022 09:21:38 720.000,00 €                              Nuova costruzione di edifici da destinare ad asili nido e scuole di infanzia AMMESSO AMMESSO
Lombardia Brescia Comune di Montichiari I25E22000080006 85 28/02/2022 10:06:55 1.043.199,06 €                          Nuova costruzione di edifici da destinare ad asili nido e scuole di infanzia AMMESSO AMMESSO
Lombardia Mantova Comune di Guidizzolo J41B22002580006 85 24/02/2022 16:58:32 1.900.000,00 €                          Nuova costruzione di edifici da destinare ad asili nido e scuole di infanzia RISERVA RISERVA
Lombardia Como Comune di Cucciago H14E22002500006 85 26/02/2022 12:20:53 543.224,25 €                              Ampliamenti di edifici scolastici esistenti e finalizzati alla realizzazione di asili nido e scuole di infanzia AMMESSO AMMESSO
Lombardia Cremona Comune di Pieranica * D21B21004980006 85 23/02/2022 13:19:02 596.240,00 €                              Nuova costruzione di edifici da destinare ad asili nido e scuole di infanzia RISERVA RINUNCIA
Lombardia Cremona Comune di Monte Cremasco * B51B21007760006 85 24/02/2022 09:28:13 589.280,00 €                              Nuova costruzione di edifici da destinare ad asili nido e scuole di infanzia RISERVA RINUNCIA
Lombardia Pavia Comune di Confienza * C61B21013880006 85 24/02/2022 11:05:40 1.402.776,00 €                          Nuova costruzione di edifici da destinare ad asili nido e scuole di infanzia RISERVA RINUNCIA
Lombardia Pavia Comune di Linarolo B81B22001080006 85 24/02/2022 12:03:29 960.000,00 €                              Nuova costruzione di edifici da destinare ad asili nido e scuole di infanzia AMMESSO AMMESSO
Lombardia Brescia Comune di San Paolo B91B22000550001 85 25/02/2022 12:10:42 300.000,00 €                              Ampliamenti di edifici scolastici esistenti e finalizzati alla realizzazione di asili nido e scuole di infanzia AMMESSO AMMESSO
Lombardia Cremona Comune di Capergnanica C45E22000130006 85 25/02/2022 12:56:02 2.001.600,00 €                          Nuova costruzione di edifici da destinare ad asili nido e scuole di infanzia RISERVA AMMESSO
Lombardia Brescia Comune di Remedello B41B22001250006 85 25/02/2022 13:10:32 1.017.612,80 €                          Nuova costruzione di edifici da destinare ad asili nido e scuole di infanzia RISERVA RISERVA
Lombardia Brescia Comune di Cigole J54E22000420006 85 25/02/2022 13:17:20 168.200,00 €                              Riconversione di edifici pubblici da destinare ad asili e scuole di infanzia. AMMESSO AMMESSO
Lombardia Brescia Comune di Milzano H65E22000040006 85 25/02/2022 18:04:53 564.595,45 €                              Nuova costruzione di edifici da destinare ad asili nido e scuole di infanzia AMMESSO AMMESSO
Lombardia Bergamo Comune di Spirano G35E21000020008 85 25/02/2022 20:31:38 1.193.921,36 €                          Nuova costruzione di edifici da destinare ad asili nido e scuole di infanzia RISERVA RISERVA
Lombardia Milano Comune di Colturano J35E22000290006 85 26/02/2022 16:54:47 886.000,00 €                              Nuova costruzione di edifici da destinare ad asili nido e scuole di infanzia RISERVA AMMESSO
Lombardia Cremona Comune di Grontardo D65E22000050006 85 28/02/2022 10:43:30 433.000,00 €                              Nuova costruzione di edifici da destinare ad asili nido e scuole di infanzia AMMESSO AMMESSO
Lombardia Milano Comune di Pozzo D'Adda G85E22000070006 85 28/02/2022 12:16:00 1.357.360,00 €                          Nuova costruzione di edifici da destinare ad asili nido e scuole di infanzia RISERVA RISERVA
Lombardia Como Comune di Montano Lucino H85E22000050006 85 28/02/2022 12:39:48 1.051.504,00 €                          Demolizione e ricostruzione di edifici pubblici già destinati ad asili nido e scuole di infanzia o da destinare ad asili e/o scuole di infanzia RISERVA AMMESSO
Lombardia Lodi Comune di Corte Palasio J35E22000080007 85 28/02/2022 12:45:21 515.000,00 €                              Nuova costruzione di edifici da destinare ad asili nido e scuole di infanzia AMMESSO AMMESSO
Lombardia Cremona Comune di Ripalta Arpina B95E22000230006 85 30/03/2022 11:11:20 672.000,00 €                              Nuova costruzione di edifici da destinare ad asili nido e scuole di infanzia AMMESSO AMMESSO
Lombardia Pavia Comune di Tromello J15E22000270006 85 30/03/2022 22:40:37 605.000,00 €                              Nuova costruzione di edifici da destinare ad asili nido e scuole di infanzia RISERVA AMMESSO
Lombardia Varese Comune di Cuasso al Monte H98C21000040001 85 31/03/2022 15:14:36 417.000,00 €                              Riconversione di edifici pubblici da destinare ad asili e scuole di infanzia. AMMESSO AMMESSO
Lombardia Como Comune di Bellagio C58H22000050006 80 25/02/2022 13:43:45 923.000,00 €                              Riconversione di edifici pubblici da destinare ad asili e scuole di infanzia. RISERVA AMMESSO
Lombardia Brescia Comune di Tremosine Sul Garda B63D22000310001 80 24/02/2022 16:49:08 334.000,00 €                              Riconversione di edifici pubblici da destinare ad asili e scuole di infanzia. AMMESSO AMMESSO
Lombardia Brescia Comune di Castel Mella B31B21012890007 75 25/02/2022 09:40:23 1.234.000,00 €                          Nuova costruzione di edifici da destinare ad asili nido e scuole di infanzia RISERVA AMMESSO
Lombardia Lodi Comune di Brembio E35E22000240006 75 15/03/2022 16:47:00 900.000,00 €                              Nuova costruzione di edifici da destinare ad asili nido e scuole di infanzia RISERVA RISERVA
Lombardia Brescia Comune di Castenedolo J44E22002820006 75 16/02/2022 15:35:28 160.211,22 €                              Ampliamenti di edifici scolastici esistenti e finalizzati alla realizzazione di asili nido e scuole di infanzia RISERVA RISERVA
Lombardia Varese Comune di Cavaria con Premezzo I81B22000400001 75 28/02/2022 12:42:15 468.000,00 €                              Nuova costruzione di edifici da destinare ad asili nido e scuole di infanzia RISERVA AMMESSO
Lombardia Monza e della Brianza Comune di Sulbiate I51B22000690006 75 08/03/2022 12:40:19 1.111.465,47 €                          Nuova costruzione di edifici da destinare ad asili nido e scuole di infanzia RISERVA AMMESSO
Lombardia Bergamo Comune di Romano di Lombardia I71B22000430006 75 28/02/2022 11:17:59 2.280.000,00 €                          Nuova costruzione di edifici da destinare ad asili nido e scuole di infanzia RISERVA AMMESSO
Lombardia Brescia Comune di Borgosatollo C95E22000420007 75 31/03/2022 10:31:17 985.000,00 €                              Nuova costruzione di edifici da destinare ad asili nido e scuole di infanzia RISERVA AMMESSO
Lombardia Mantova Comune di Castelbelforte B71B22001180006 75 21/02/2022 11:24:08 890.000,00 €                              Nuova costruzione di edifici da destinare ad asili nido e scuole di infanzia RISERVA AMMESSO
Lombardia Brescia Comune di Lonato del Garda F81B22001050006 75 28/02/2022 11:17:22 1.300.000,00 €                          Nuova costruzione di edifici da destinare ad asili nido e scuole di infanzia AMMESSO AMMESSO
Lombardia Milano Comune di Cambiago I18H22000120006 75 11/03/2022 11:15:48 292.800,00 €                              Ampliamenti di edifici scolastici esistenti e finalizzati alla realizzazione di asili nido e scuole di infanzia RISERVA AMMESSO
Lombardia Cremona Comune di Pescarolo Ed Uniti I71B22000360006 75 25/02/2022 13:35:59 261.790,00 €                              Riconversione di edifici pubblici da destinare ad asili e scuole di infanzia. AMMESSO AMMESSO
Lombardia Cremona Comune di Pessina Cremonese J84E22000170006 75 26/02/2022 09:37:46 487.500,00 €                              Riconversione di edifici pubblici da destinare ad asili e scuole di infanzia. AMMESSO AMMESSO
Lombardia Lecco Comune di Cortenova H28H22000160006 75 29/03/2022 17:33:12 520.000,00 €                              Riqualificazione funzionale e messa in sicurezza di edifici scolastici destinati ad asili nido e scuole di infanzia che consentano il recupero della struttura per la creazione di nuovi posti RISERVA AMMESSO
Lombardia Sondrio Comune di Dubino D95E22000000006 70 25/02/2022 15:06:23 1.046.174,00 €                          Nuova costruzione di edifici da destinare ad asili nido e scuole di infanzia AMMESSO AMMESSO
Lombardia Varese Comune di Tradate C63D22000010006 70 23/02/2022 15:07:11 246.000,00 €                              Riqualificazione funzionale e messa in sicurezza di edifici scolastici destinati ad asili nido e scuole di infanzia che consentano il recupero della struttura per la creazione di nuovi posti RISERVA AMMESSO
Lombardia Pavia Comune di Sartirana Lomellina E18H22000090006 70 28/02/2022 14:10:35 385.000,00 €                              Riqualificazione funzionale e messa in sicurezza di edifici scolastici destinati ad asili nido e scuole di infanzia che consentano il recupero della struttura per la creazione di nuovi posti AMMESSO AMMESSO
Lombardia Milano Comune di Motta Visconti C91B22000830006 65 28/02/2022 12:54:36 2.135.000,00 €                          Nuova costruzione di edifici da destinare ad asili nido e scuole di infanzia RISERVA AMMESSO
Lombardia Cremona Comune di Crema B95E21002520001 65 25/02/2022 12:34:59 2.370.000,00 €                          Nuova costruzione di edifici da destinare ad asili nido e scuole di infanzia RISERVA AMMESSO
Lombardia Milano Comune di Rho * C41B22000560001 65 28/02/2022 08:39:09 2.715.000,00 €                          Nuova costruzione di edifici da destinare ad asili nido e scuole di infanzia RISERVA RINUNCIA
Lombardia Milano Comune di Rodano J71B22000850006 65 24/02/2022 10:37:21 1.200.000,00 €                          Nuova costruzione di edifici da destinare ad asili nido e scuole di infanzia AMMESSO AMMESSO
Lombardia Brescia Comune di Bovezzo J41B22002700006 65 25/02/2022 13:38:59 1.430.000,00 €                          Nuova costruzione di edifici da destinare ad asili nido e scuole di infanzia AMMESSO AMMESSO
Lombardia Cremona Comune di Cremosano J21B22000850006 65 25/02/2022 10:43:00 1.147.200,00 €                          Demolizione e ricostruzione di edifici pubblici già destinati ad asili nido e scuole di infanzia o da destinare ad asili e/o scuole di infanzia RISERVA AMMESSO
Lombardia Milano Comune di Marcallo con Casone G16F22000010006 65 28/02/2022 14:40:49 1.310.798,00 €                          Demolizione e ricostruzione di edifici pubblici già destinati ad asili nido e scuole di infanzia o da destinare ad asili e/o scuole di infanzia RISERVA AMMESSO
Lombardia Bergamo Comune di Fara Gera D'Adda H11B22001790006 65 24/02/2022 12:38:26 1.675.000,00 €                          Nuova costruzione di edifici da destinare ad asili nido e scuole di infanzia AMMESSO AMMESSO
Lombardia Pavia Comune di Vidigulfo H45E22000430006 65 31/03/2022 17:30:00 1.500.000,00 €                          Nuova costruzione di edifici da destinare ad asili nido e scuole di infanzia AMMESSO AMMESSO
Lombardia Bergamo Comune di Dalmine H55E22000320006 65 01/04/2022 09:01:22 3.120.000,00 €                          Demolizione e ricostruzione di edifici pubblici già destinati ad asili nido e scuole di infanzia o da destinare ad asili e/o scuole di infanzia RISERVA RISERVA
Lombardia Brescia Comune di Cazzago San Martino H71B22000890006 65 27/02/2022 17:39:06 580.000,00 €                              Nuova costruzione di edifici da destinare ad asili nido e scuole di infanzia RISERVA AMMESSO
Lombardia Bergamo Comune di Caravaggio E35E22000250006 65 29/03/2022 10:19:59 1.625.000,00 €                          Demolizione e ricostruzione di edifici pubblici già destinati ad asili nido e scuole di infanzia o da destinare ad asili e/o scuole di infanzia RISERVA AMMESSO
Lombardia Bergamo Comune di Grumello del Monte D78H22000000006 65 28/02/2022 09:38:21 567.240,00 €                              Ampliamenti di edifici scolastici esistenti e finalizzati alla realizzazione di asili nido e scuole di infanzia AMMESSO AMMESSO
Lombardia Bergamo Comune di Entratico G88H22000000006 65 25/02/2022 08:45:01 1.250.000,00 €                          Demolizione e ricostruzione di edifici pubblici già destinati ad asili nido e scuole di infanzia o da destinare ad asili e/o scuole di infanzia RISERVA AMMESSO
Lombardia Como Comune di Guanzate E47G22000050006 65 31/03/2022 14:58:16 550.000,00 €                              Riconversione di edifici pubblici da destinare ad asili e scuole di infanzia. AMMESSO AMMESSO
Lombardia Varese Comune di Laveno Mombello * E22C22000000006 62 25/02/2022 08:23:28 1.424.689,00 €                          Demolizione e ricostruzione di edifici pubblici già destinati ad asili nido e scuole di infanzia o da destinare ad asili e/o scuole di infanzia RISERVA RINUNCIA
Lombardia Pavia Comune di Casteggio D94E22000260006 62 24/02/2022 09:49:33 144.000,00 €                              Ampliamenti di edifici scolastici esistenti e finalizzati alla realizzazione di asili nido e scuole di infanzia RISERVA AMMESSO
Lombardia Milano Comune di Carpiano B71B22000970006 60 28/02/2022 13:09:36 1.267.508,00 €                          Nuova costruzione di edifici da destinare ad asili nido e scuole di infanzia AMMESSO AMMESSO
Lombardia Bergamo Comune di Zogno C78I22000410006 60 25/02/2022 09:59:18 780.000,00 €                              Riconversione di edifici pubblici da destinare ad asili e scuole di infanzia. RISERVA AMMESSO
Lombardia Como Comune di Fino Mornasco G18I21001610006 60 25/02/2022 14:53:14 900.000,00 €                              Riqualificazione funzionale e messa in sicurezza di edifici scolastici destinati ad asili nido e scuole di infanzia che consentano il recupero della struttura per la creazione di nuovi posti AMMESSO AMMESSO

Graduatoria Asili Nido Regione Lombardia

34 di 34

copia informatica per consultazione



REGIONE PROVINCIA ENTE CUP PUNTEGGIO DATA INOLTRO  IMPORTO FINANZIAMENTO TIPO INTERVENTO
D.D.G. n. 57 del 

08/09/2022
Esito

Lombardia Sondrio Comune di Talamona B91B22000800001 57 25/02/2022 16:28:45 756.000,00 €                              Ampliamenti di edifici scolastici esistenti e finalizzati alla realizzazione di asili nido e scuole di infanzia RISERVA AMMESSO
Lombardia Como Comune di Pusiano F25E22000170006 57 28/02/2022 10:55:43 1.150.000,00 €                          Nuova costruzione di edifici da destinare ad asili nido e scuole di infanzia RISERVA AMMESSO
Lombardia Brescia Comune di Manerbio H12C22000000006 57 25/02/2022 10:46:54 550.905,25 €                              Demolizione e ricostruzione di edifici pubblici già destinati ad asili nido e scuole di infanzia o da destinare ad asili e/o scuole di infanzia AMMESSO AMMESSO
Lombardia Mantova Comune di Castiglione delle Stiviere J28I21000310006 57 25/02/2022 17:20:19 900.000,00 €                              Riqualificazione funzionale e messa in sicurezza di edifici scolastici destinati ad asili nido e scuole di infanzia che consentano il recupero della struttura per la creazione di nuovi posti AMMESSO AMMESSO
Lombardia Lodi Comune di Castiraga Vidardo B38H22000590006 55 29/03/2022 14:11:17 456.000,00 €                              Ampliamenti di edifici scolastici esistenti e finalizzati alla realizzazione di asili nido e scuole di infanzia RISERVA AMMESSO
Lombardia Mantova Comune di Bagnolo San Vito J68H22000230001 55 31/03/2022 09:50:43 327.750,00 €                              Ampliamenti di edifici scolastici esistenti e finalizzati alla realizzazione di asili nido e scuole di infanzia AMMESSO AMMESSO
Lombardia Milano Comune di Tribiano J85E22000090006 55 25/02/2022 16:41:00 2.225.665,37 €                          Nuova costruzione di edifici da destinare ad asili nido e scuole di infanzia RISERVA RISERVA
Lombardia Lecco Comune di Santa Maria Hoe' G65E22000260006 55 31/03/2022 13:32:17 99.000,00 €                                Ampliamenti di edifici scolastici esistenti e finalizzati alla realizzazione di asili nido e scuole di infanzia RISERVA RISERVA
Lombardia Lodi Comune di Crespiatica B48H21000170006 55 31/03/2022 13:34:03 504.000,00 €                              Ampliamenti di edifici scolastici esistenti e finalizzati alla realizzazione di asili nido e scuole di infanzia RISERVA AMMESSO
Lombardia Bergamo Comune di Levate J41B22002800006 55 17/02/2022 11:45:36 1.223.000,00 €                          Nuova costruzione di edifici da destinare ad asili nido e scuole di infanzia RISERVA AMMESSO
Lombardia Mantova Comune di Ostiglia B53C22000650006 55 31/03/2022 12:11:48 1.418.400,00 €                          Demolizione e ricostruzione di edifici pubblici già destinati ad asili nido e scuole di infanzia o da destinare ad asili e/o scuole di infanzia AMMESSO AMMESSO
Lombardia Mantova Comune di Asola E55E21000850006 55 30/03/2022 17:44:32 980.000,00 €                              Nuova costruzione di edifici da destinare ad asili nido e scuole di infanzia AMMESSO AMMESSO
Lombardia Lodi Comune di Maleo I55E22000210006 52 28/02/2022 14:26:43 752.540,00 €                              Nuova costruzione di edifici da destinare ad asili nido e scuole di infanzia AMMESSO AMMESSO
Lombardia Bergamo Comune di Bergamo H11B22001630006 52 25/02/2022 10:44:36 1.799.210,00 €                          Demolizione e ricostruzione di edifici pubblici già destinati ad asili nido e scuole di infanzia o da destinare ad asili e/o scuole di infanzia AMMESSO AMMESSO
Lombardia Lecco Comune di Osnago G21B22000380001 52 24/02/2022 12:50:24 821.142,00 €                              Nuova costruzione di edifici da destinare ad asili nido e scuole di infanzia AMMESSO AMMESSO
Lombardia Brescia Comune di Gambara F71B22000140006 52 25/02/2022 12:11:00 1.627.850,00 €                          Nuova costruzione di edifici da destinare ad asili nido e scuole di infanzia AMMESSO AMMESSO
Lombardia Milano Comune di Trezzano Sul Naviglio I61B22000670006 52 08/03/2022 10:29:12 1.021.300,00 €                          Nuova costruzione di edifici da destinare ad asili nido e scuole di infanzia AMMESSO AMMESSO
Lombardia Milano Comune di Paderno Dugnano E65E22000070001 52 28/02/2022 10:28:31 2.010.000,00 €                          Demolizione e ricostruzione di edifici pubblici già destinati ad asili nido e scuole di infanzia o da destinare ad asili e/o scuole di infanzia RISERVA AMMESSO
Lombardia Milano Comune di Cernusco sul Naviglio G95E21000000001 52 28/02/2022 14:07:53 2.160.000,00 €                          Nuova costruzione di edifici da destinare ad asili nido e scuole di infanzia RISERVA AMMESSO
Lombardia Cremona Comune di Soresina H98I22000110001 50 30/03/2022 11:34:32 500.000,00 €                              Riqualificazione funzionale e messa in sicurezza di edifici scolastici destinati ad asili nido e scuole di infanzia che consentano il recupero della struttura per la creazione di nuovi posti AMMESSO AMMESSO
Lombardia Como Comune di Menaggio G88H21000040006 47 28/02/2022 10:23:40 1.650.000,00 €                          Ampliamenti di edifici scolastici esistenti e finalizzati alla realizzazione di asili nido e scuole di infanzia RISERVA RISERVA
Lombardia Lecco Comune di Dervio C75E22000220006 47 30/03/2022 20:52:51 1.200.000,00 €                          Nuova costruzione di edifici da destinare ad asili nido e scuole di infanzia RISERVA AMMESSO
Lombardia Brescia Comune di Vobarno B38H22000630006 47 31/03/2022 11:52:24 95.480,10 €                                Ampliamenti di edifici scolastici esistenti e finalizzati alla realizzazione di asili nido e scuole di infanzia AMMESSO AMMESSO
Lombardia Mantova Comune di San Giacomo delle Segnate D58I22000060006 47 26/02/2022 13:35:54 400.000,00 €                              Demolizione e ricostruzione di edifici pubblici già destinati ad asili nido e scuole di infanzia o da destinare ad asili e/o scuole di infanzia RISERVA AMMESSO
Lombardia Milano Comune di San Zenone al Lambro F65E22000190001 47 31/03/2022 09:09:37 919.439,16 €                              Nuova costruzione di edifici da destinare ad asili nido e scuole di infanzia RISERVA AMMESSO
Lombardia Lodi Comune di Zelo Buon Persico J44E22000040001 47 25/03/2022 12:52:58 600.000,00 €                              Ampliamenti di edifici scolastici esistenti e finalizzati alla realizzazione di asili nido e scuole di infanzia RISERVA AMMESSO
Lombardia Brescia Comune di Palazzolo Sull'Oglio J48I22000000001 47 25/02/2022 14:16:23 639.146,30 €                              Riqualificazione funzionale e messa in sicurezza di edifici scolastici destinati ad asili nido e scuole di infanzia che consentano il recupero della struttura per la creazione di nuovi posti RISERVA AMMESSO
Lombardia Milano Comune di Sesto San Giovanni C41B22000940001 45 28/02/2022 10:25:18 3.116.880,00 €                          Demolizione e ricostruzione di edifici pubblici già destinati ad asili nido e scuole di infanzia o da destinare ad asili e/o scuole di infanzia RISERVA RISERVA
Lombardia Pavia Comune di Siziano I58H22000240006 42 30/03/2022 12:00:43 360.000,00 €                              Ampliamenti di edifici scolastici esistenti e finalizzati alla realizzazione di asili nido e scuole di infanzia AMMESSO AMMESSO
Lombardia Pavia Comune di Trovo B28H22000080006 42 28/02/2022 14:50:29 200.000,00 €                              Ampliamenti di edifici scolastici esistenti e finalizzati alla realizzazione di asili nido e scuole di infanzia RISERVA AMMESSO
Lombardia Pavia Comune di Gerenzago C78H22000080006 42 28/02/2022 13:07:40 200.000,00 €                              Ampliamenti di edifici scolastici esistenti e finalizzati alla realizzazione di asili nido e scuole di infanzia RISERVA AMMESSO
Lombardia Bergamo Comune di Ambivere G47G22000060006 42 31/03/2022 12:45:24 2.040.000,00 €                          Demolizione e ricostruzione di edifici pubblici già destinati ad asili nido e scuole di infanzia o da destinare ad asili e/o scuole di infanzia RISERVA AMMESSO
Lombardia Pavia Comune di Giussago D85E22000150007 42 31/03/2022 13:37:55 600.000,00 €                              Nuova costruzione di edifici da destinare ad asili nido e scuole di infanzia RISERVA AMMESSO
Lombardia Milano Comune di Segrate B98H22000250006 42 31/03/2022 13:22:04 660.875,00 €                              Riconversione di edifici pubblici da destinare ad asili e scuole di infanzia. RISERVA AMMESSO
Lombardia Monza e della Brianza Comune di Misinto F65E22000200006 42 31/03/2022 13:30:30 900.000,00 €                              Demolizione e ricostruzione di edifici pubblici già destinati ad asili nido e scuole di infanzia o da destinare ad asili e/o scuole di infanzia RISERVA RISERVA
Lombardia Pavia Comune di Portalbera G95E22000280006 42 01/04/2022 15:55:08 660.700,00 €                              Nuova costruzione di edifici da destinare ad asili nido e scuole di infanzia RISERVA AMMESSO
Lombardia Bergamo Comune di Gorle H25E22000050006 42 25/02/2022 13:34:26 1.559.920,00 €                          Nuova costruzione di edifici da destinare ad asili nido e scuole di infanzia RISERVA AMMESSO
Lombardia Bergamo Comune di Bergamo H11B22001640006 42 25/02/2022 10:45:12 1.522.456,00 €                          Demolizione e ricostruzione di edifici pubblici già destinati ad asili nido e scuole di infanzia o da destinare ad asili e/o scuole di infanzia AMMESSO AMMESSO
Lombardia Bergamo Comune di Bergamo H15E22000200006 42 30/03/2022 15:46:46 1.799.210,00 €                          Demolizione e ricostruzione di edifici pubblici già destinati ad asili nido e scuole di infanzia o da destinare ad asili e/o scuole di infanzia AMMESSO AMMESSO
Lombardia Bergamo Comune di Bergamo H15E22000190006 42 30/03/2022 15:47:21 1.799.210,00 €                          Demolizione e ricostruzione di edifici pubblici già destinati ad asili nido e scuole di infanzia o da destinare ad asili e/o scuole di infanzia AMMESSO AMMESSO
Lombardia Bergamo Comune di Bergamo H15E22000180006 42 31/03/2022 09:41:37 1.799.210,00 €                          Demolizione e ricostruzione di edifici pubblici già destinati ad asili nido e scuole di infanzia o da destinare ad asili e/o scuole di infanzia AMMESSO AMMESSO
Lombardia Bergamo Comune di Scanzorosciate H95E22000120006 42 30/03/2022 12:35:56 992.780,00 €                              Nuova costruzione di edifici da destinare ad asili nido e scuole di infanzia RISERVA RISERVA
Lombardia Brescia Comune di Desenzano del Garda I13D22000140001 42 24/02/2022 17:15:47 689.000,00 €                              Riconversione di edifici pubblici da destinare ad asili e scuole di infanzia. AMMESSO AMMESSO
Lombardia Como Comune di Capiago Intimiano D58H22000320006 42 31/03/2022 12:17:59 1.100.000,00 €                          Ampliamenti di edifici scolastici esistenti e finalizzati alla realizzazione di asili nido e scuole di infanzia RISERVA AMMESSO
Lombardia Lecco Comune di Lecco D15E22000160006 42 23/03/2022 14:59:54 960.000,00 €                              Demolizione e ricostruzione di edifici pubblici già destinati ad asili nido e scuole di infanzia o da destinare ad asili e/o scuole di infanzia RISERVA RISERVA
Lombardia Bergamo Comune di Bottanuco G21B22001380006 42 24/02/2022 09:30:30 600.000,00 €                              Nuova costruzione di edifici da destinare ad asili nido e scuole di infanzia AMMESSO AMMESSO
Lombardia Lecco Comune di Cassago  Brianza F33C22000220006 40 31/03/2022 11:16:02 380.000,00 €                              Riqualificazione funzionale e messa in sicurezza di edifici scolastici destinati ad asili nido e scuole di infanzia che consentano il recupero della struttura per la creazione di nuovi posti AMMESSO AMMESSO
Lombardia Monza e della Brianza Comune di Verano Brianza F21B21006510006 39 28/02/2022 14:54:02 1.680.000,00 €                          Demolizione e ricostruzione di edifici pubblici già destinati ad asili nido e scuole di infanzia o da destinare ad asili e/o scuole di infanzia AMMESSO AMMESSO
Lombardia Sondrio Comune di Torre di Santa Maria D43C22000500006 37 23/03/2022 13:22:31 200.000,00 €                              Riconversione di edifici pubblici da destinare ad asili e scuole di infanzia. AMMESSO AMMESSO
Lombardia Brescia Comune di Verolanuova J33C22000090006 37 23/02/2022 18:12:21 972.102,72 €                              Riqualificazione funzionale e messa in sicurezza di edifici scolastici destinati ad asili nido e scuole di infanzia che consentano il recupero della struttura per la creazione di nuovi posti RISERVA AMMESSO
Lombardia Lecco Comune di Colico I98H22000070006 37 28/02/2022 11:12:34 961.740,00 €                              Riconversione di edifici pubblici da destinare ad asili e scuole di infanzia. AMMESSO AMMESSO
Lombardia Milano Comune di Novate Milanese I65E21000060006 37 27/02/2022 11:58:46 2.318.381,00 €                          Demolizione e ricostruzione di edifici pubblici già destinati ad asili nido e scuole di infanzia o da destinare ad asili e/o scuole di infanzia AMMESSO AMMESSO
Lombardia Bergamo Comune di Seriate E44E22000170006 37 25/02/2022 12:57:43 1.687.972,00 €                          Riqualificazione funzionale e messa in sicurezza di edifici scolastici destinati ad asili nido e scuole di infanzia che consentano il recupero della struttura per la creazione di nuovi posti AMMESSO AMMESSO
Lombardia Brescia Comune di Salo' I58H22000100006 37 28/02/2022 10:13:05 735.000,00 €                              Riconversione di edifici pubblici da destinare ad asili e scuole di infanzia. RISERVA RISERVA
Lombardia Mantova Comune di Poggio Rusco E98H21000140006 37 28/03/2022 09:56:56 754.000,00 €                              Riqualificazione funzionale e messa in sicurezza di edifici scolastici destinati ad asili nido e scuole di infanzia che consentano il recupero della struttura per la creazione di nuovi posti RISERVA AMMESSO
Lombardia Milano Comune di Cesano Boscone B43C21000070006 37 28/02/2022 14:37:09 1.150.000,00 €                          Riqualificazione funzionale e messa in sicurezza di edifici scolastici destinati ad asili nido e scuole di infanzia che consentano il recupero della struttura per la creazione di nuovi posti AMMESSO AMMESSO
Lombardia Lecco Comune di Primaluna E23C22000160006 37 29/03/2022 14:12:40 254.000,00 €                              Riqualificazione funzionale e messa in sicurezza di edifici scolastici destinati ad asili nido e scuole di infanzia che consentano il recupero della struttura per la creazione di nuovi posti RISERVA AMMESSO
Lombardia Monza e della Brianza Comune di Limbiate E88I22000110006 37 23/02/2022 17:51:07 430.000,00 €                              Riqualificazione funzionale e messa in sicurezza di edifici scolastici destinati ad asili nido e scuole di infanzia che consentano il recupero della struttura per la creazione di nuovi posti AMMESSO AMMESSO
Lombardia Monza e della Brianza Comune di Limbiate E88I22000100006 37 23/02/2022 17:51:24 590.000,00 €                              Riqualificazione funzionale e messa in sicurezza di edifici scolastici destinati ad asili nido e scuole di infanzia che consentano il recupero della struttura per la creazione di nuovi posti AMMESSO AMMESSO
Lombardia Varese Comune di Sesto Calende I88H22000270007 34 31/03/2022 13:26:31 2.213.280,00 €                          Demolizione e ricostruzione di edifici pubblici già destinati ad asili nido e scuole di infanzia o da destinare ad asili e/o scuole di infanzia RISERVA AMMESSO
Lombardia Bergamo Comune di Ranica H28H22000200006 32 31/03/2022 14:20:52 180.000,00 €                              Riqualificazione funzionale e messa in sicurezza di edifici scolastici destinati ad asili nido e scuole di infanzia che consentano il recupero della struttura per la creazione di nuovi posti RISERVA AMMESSO
Lombardia Brescia Comune di Villanuova sul Clisi H94E22000230006 32 25/02/2022 08:41:04 276.000,00 €                              Ampliamenti di edifici scolastici esistenti e finalizzati alla realizzazione di asili nido e scuole di infanzia RISERVA AMMESSO
Lombardia Milano Comune di Cormano B73C21000070006 32 25/03/2022 13:05:22 240.000,00 €                              Riqualificazione funzionale e messa in sicurezza di edifici scolastici destinati ad asili nido e scuole di infanzia che consentano il recupero della struttura per la creazione di nuovi posti RISERVA AMMESSO
Lombardia Sondrio Comune di Morbegno H93C22000290006 30 28/03/2022 14:35:45 720.000,00 €                              Riqualificazione funzionale e messa in sicurezza di edifici scolastici destinati ad asili nido e scuole di infanzia che consentano il recupero della struttura per la creazione di nuovi posti AMMESSO AMMESSO
Lombardia Bergamo Comune di Fiorano Al Serio B53C21000520006 29 31/03/2022 14:36:10 335.000,00 €                              Riqualificazione funzionale e messa in sicurezza di edifici scolastici destinati ad asili nido e scuole di infanzia che consentano il recupero della struttura per la creazione di nuovi posti AMMESSO AMMESSO
Lombardia Lodi Comune di Lodi Vecchio F27G22000020006 29 25/02/2022 17:35:28 145.000,00 €                              Riconversione di edifici pubblici da destinare ad asili e scuole di infanzia. RISERVA RISERVA
Lombardia Monza e della Brianza Comune di Seregno B29J21031260002 29 28/02/2022 11:14:45 600.000,00 €                              Riqualificazione funzionale e messa in sicurezza di edifici scolastici destinati ad asili nido e scuole di infanzia che consentano il recupero della struttura per la creazione di nuovi posti AMMESSO AMMESSO
Lombardia Pavia Comune di Pietra De' Giorgi F28H22000320006 27 31/03/2022 21:09:42 35.069,00 €                                Riqualificazione funzionale e messa in sicurezza di edifici scolastici destinati ad asili nido e scuole di infanzia che consentano il recupero della struttura per la creazione di nuovi posti RISERVA AMMESSO
Lombardia Monza e della Brianza Comune di Vimercate I48I22000020006 27 24/02/2022 17:13:45 1.171.050,00 €                          Riqualificazione funzionale e messa in sicurezza di edifici scolastici destinati ad asili nido e scuole di infanzia che consentano il recupero della struttura per la creazione di nuovi posti RISERVA AMMESSO
Lombardia Sondrio Comune di Samolaco B38I22000230006 27 28/02/2022 12:21:13 361.691,00 €                              Riqualificazione funzionale e messa in sicurezza di edifici scolastici destinati ad asili nido e scuole di infanzia che consentano il recupero della struttura per la creazione di nuovi posti RISERVA AMMESSO
Lombardia Varese Comune di Caronno Pertusella F31I22000030006 27 31/03/2022 09:46:09 548.944,00 €                              Riqualificazione funzionale e messa in sicurezza di edifici scolastici destinati ad asili nido e scuole di infanzia che consentano il recupero della struttura per la creazione di nuovi posti AMMESSO AMMESSO
Lombardia Pavia Comune di Pavia G18I22000290006 24 25/02/2022 12:37:27 620.000,00 €                              Riqualificazione funzionale e messa in sicurezza di edifici scolastici destinati ad asili nido e scuole di infanzia che consentano il recupero della struttura per la creazione di nuovi posti AMMESSO AMMESSO
Lombardia Como Comune di Como J13C22000060001 24 28/02/2022 14:33:46 1.212.250,00 €                          Riqualificazione funzionale e messa in sicurezza di edifici scolastici destinati ad asili nido e scuole di infanzia che consentano il recupero della struttura per la creazione di nuovi posti RISERVA AMMESSO
Lombardia Lodi Comune di Casalpusterlengo H78I21003210006 24 28/02/2022 11:49:18 1.039.666,00 €                          Riqualificazione funzionale e messa in sicurezza di edifici scolastici destinati ad asili nido e scuole di infanzia che consentano il recupero della struttura per la creazione di nuovi posti AMMESSO AMMESSO
Lombardia Varese Comune di Varese B38I21001990006 22 25/02/2022 12:38:31 980.000,00 €                              Riqualificazione funzionale e messa in sicurezza di edifici scolastici destinati ad asili nido e scuole di infanzia che consentano il recupero della struttura per la creazione di nuovi posti AMMESSO AMMESSO
Lombardia Milano Comune di Cassano d'Adda I78I22000030006 22 25/03/2022 11:35:38 200.000,00 €                              Riqualificazione funzionale e messa in sicurezza di edifici scolastici destinati ad asili nido e scuole di infanzia che consentano il recupero della struttura per la creazione di nuovi posti RISERVA AMMESSO
Lombardia Varese Comune di Vergiate B83C22001810006 22 31/03/2022 14:38:34 1.639.400,00 €                          Riqualificazione funzionale e messa in sicurezza di edifici scolastici destinati ad asili nido e scuole di infanzia che consentano il recupero della struttura per la creazione di nuovi posti RISERVA AMMESSO
Lombardia Bergamo Comune di Mozzo C37H22000040003 19 24/02/2022 16:34:10 455.000,00 €                              Riqualificazione funzionale e messa in sicurezza di edifici scolastici destinati ad asili nido e scuole di infanzia che consentano il recupero della struttura per la creazione di nuovi posti RISERVA AMMESSO
Lombardia Pavia Comune di Pavia G18I22000300006 19 25/02/2022 13:11:15 510.000,00 €                              Riqualificazione funzionale e messa in sicurezza di edifici scolastici destinati ad asili nido e scuole di infanzia che consentano il recupero della struttura per la creazione di nuovi posti RISERVA RISERVA
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08/09/2022
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Lombardia Cremona Comune di Pandino G57G22000000006 19 28/02/2022 09:57:48 286.400,00 €                              Riqualificazione funzionale e messa in sicurezza di edifici scolastici destinati ad asili nido e scuole di infanzia che consentano il recupero della struttura per la creazione di nuovi posti AMMESSO AMMESSO
Lombardia Cremona Comune di Casalmaggiore H43C22000000006 19 28/02/2022 09:06:31 950.000,00 €                              Riqualificazione funzionale e messa in sicurezza di edifici scolastici destinati ad asili nido e scuole di infanzia che consentano il recupero della struttura per la creazione di nuovi posti AMMESSO AMMESSO

 Ulteriori verifiche sull'ammissibilità potranno essere svolte prima della sottoscrizione dell’accordo di concessione

           Importo rettificato

* Rinuncia a seguito di richiesta chiarimenti
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COMUNE DI
TREZZANO SUL NAVIGLIO

PROVINCIA DI MILANO
Via IV Novembre,  20090

Servizio Lavori Pubblici

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 1082 / 2022

OGGETTO:  REALIZZAZIONE  DI  UN  NUOVO  ASILO  NIDO  IN  VIA  MALIBRAN  CUP 
I61B22000670006  ACCERTAMENTO  ENTRATA  DEL  CONTRIBUTO  PREVISTO 
NELL'AMBITO DEL PNRR.

Visto di regolarità contabile attestante  la copertura finanziaria della  presente determinazione,  ai 
sensi dell’art. 183,  7° comma del Decreto Legislativo n. 267 del 18.08.2000, che pertanto in data 
odierna diviene esecutiva.
Esito:  FAVOREVOLE

Acc. 1140/22 Cap. 2055.16

Lì, 21/12/2022 il Responsabile Area Finanziaria
ZENDRA ERMANNO

(Sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)

copia informatica per consultazione



COMUNE DI
TREZZANO SUL NAVIGLIO

PROVINCIA DI MILANO
Via IV Novembre,  20090

Attestazione di Pubblicazione

Determina N. 1082 del 21/12/2022

Servizio Servizio Lavori Pubblici

Oggetto:  REALIZZAZIONE DI UN NUOVO ASILO NIDO IN VIA MALIBRAN CUP 
I61B22000670006 ACCERTAMENTO ENTRATA DEL CONTRIBUTO PREVISTO 
NELL'AMBITO DEL PNRR.. 

Il presente atto è stato pubblicato all’Albo Pretorio on line per 15gg. consecutivi, dal 21/12/2022 al 
05/01/2023

Comune di Trezzano Sul Naviglio li, 09/01/2023 
Il Messo Comunale

(MEAZZINI UMBERTO)
(Sottoscritto digitalmente

ai sensi dell'art. 21 D.L.gs. n. 82/2005 e s.m.i.)
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